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1.  SCOPO E CAMPO DI  APPLICAZIONE 

Scopo del presente manuale è quello di assicurare un'esecuzione dei controlli ufficiali negli allevamenti  bovini omogenea su tutto il territorio regionale, ripetibile da parte di tutti 
gli operatori preposti all’espletamento dei controlli ufficiali e trasparente nel processo che li governa,  avendo quali priorità: 
A. verificare il rispetto delle disposizioni di legge operanti nel campo della Sanità Pubblica Veterinaria da parte degli operatori del settore; 
B. individuare le non conformità e assumere provvedimenti appropriati; 
C. educare gli operatori del settore ad una corretta gestione igienico-sanitaria e rintracciabilità degli allevamenti bovini; 
D. garantire la trasparenza e l’omogeneità del processo di controllo ufficiale nei confronti dei produttori, delle associazioni di categoria, dei consumatori, degli Enti esterni aventi 

titolo; 
E. contribuire alla raccolta di informazioni adeguate per la categorizzazione del rischio degli allevamenti bovini al fine di garantire un’attività di prevenzione efficace, 

ottimizzando le risorse materiali ed umane disponibili. 
 
Campo di applicazione del presente manuale sono tutti gli allevamenti suini presenti sul territorio della Regione Emilia-Romagna con consistenza superiore ad un capo 
  
2 .   DEFINIZIONI  

  
Additivi di mangimi: le sostanze o i microrganismi autorizzati ai sensi del regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli 
additivi destinati all’alimentazione animale (10). 
Alimento medicamentoso: qualsiasi miscela di medicinale o medicinali veterinari e alimento preparata prima della sua immissione in commercio e destinata ad essere 
somministrata agli animali senza trasformazione, per le sue proprietà curative o preventive o per le altre proprietà del medicinale. 
Allevamento: un animale o l’insieme degli  animali che sono  tenuti in un'azienda come unità epidemiologica e, in caso di più allevamenti in una stessa azienda,  tutti gli 
allevamenti formano un'unità distinta avente la medesima qualifica sanitaria. 
Allevamento da ingrasso: l'allevamento  in cui si pratica esclusivamente l'ingrasso dei suini. 
Animale da allevamento o da produzione: un animale della specie suina, destinato ad essere allevato esclusivamente per la produzione di carne. 
Animale da macello: un animale della specie suina, destinato ad essere condotto ad uno stabilimento di macellazione direttamente o tramite un mercato, una stalla di sosta o 
un centro di raccolta.  
Animale trattato: animale cui è stato somministrato uno o più medicinali ad uso veterinario od umano.  
Azienda: qualsiasi stabilimento, costruzione e, nel caso di una fattoria all’aperto, qualsiasi luogo in cui sono tenuti, allevati o governati animali. 
Banca Dati Nazionale (BDN): la banca dati informatizzata di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 196/99. 
Benessere: stato di salute completa, sia fisica sia mentale, in cui l’animale è in armonia con il suo ambiente (Hughes , Behavio0r as an index of welfare. Proceeding of 5° Europ 
Poultry Conference 1976). Brambell Report (1968) enunciazione delle cinque libertà di cui l’animale deve godere: dalla fame e dalla sete, dal disagio termico e fisico, dal dolore 
e dalle malattie, dalla paura e dallo stress e di riprodurre i propri modelli comportamentali. 
Centro di raccolta animali vivi: azienda autorizzata ai sensi dell’articolo 9 del  decreto legislativo 196/99 
Commerciante: il soggetto che compra e vende, direttamente o indirettamente, animali assicurando il loro normale avvicendamento con il trasferimento degli animali stessi, 
entro 30 giorni dal loro acquisto, ad altra azienda non di sua proprietà. 
Data di ricevimento ricetta: data in cui la ricetta, qualora richiesto, perviene, a mezzo posta o per consegna diretta, agli uffici amministrativi dell’Ausl. 
Destinatario della fornitura: persona fisica o giuridica, indicata sulla ricetta veterinaria, cui il medico veterinario ha affidato il medicinale prescritto e che ha la responsabilità 
della sua corretta custodia ed utilizzo.  
Detentore: qualsiasi persona fisica o giuridica responsabile degli animali. 
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Farmacosorveglianza: insieme delle attività poste in essere dall’autorità di controllo allo scopo di garantire un corretto utilizzo del medicinale veterinario.  
Igiene dei mangimi: le misure e le condizioni necessarie per controllare i pericoli e assicurare l’idoneità al consumo animale di un mangime, tenuto conto del suo uso previsto. 
Malattie soggette a denuncia obbligatoria: le malattie elencate nell'allegato E, parte I Decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196. 
Mangime: qualsiasi sostanza o prodotto, compresi gli additivi, trasformato, parzialmente trasformato o non trasformato, destinato alla nutrizione per via orale degli animali. 
Medicinale veterinario: ogni sostanza od associazione di sostanze presentata come avente proprietà curative e/o profilattiche delle malattie animali; ovvero ogni sostanza od 
associazione di sostanze che può essere somministrata all’animale a scopo di ripristinarne, correggerne o modificarne le funzioni fisiologiche mediante un’azione farmacologia, 
immunologica o metabolica, oppure di stabilirne una diagnosi medica.  
Medicinale veterinario biologico: prodotto il cui principio attivo e' una sostanza biologica, prodotta o estratta da fonte biologica quali microrganismi, organi e tessuti di origine 
animale o vegetale, cellule o liquidi biologici di origine umana o animale e costrutti cellulari biotecnologici, substrati cellulari, ricombinanti o meno, incluse le cellule primarie. 
Medicinale veterinario omeopatico: ogni medicinale veterinario ottenuto da sostanze denominate “materiali di partenza omeopatici” secondo un processo di fabbricazione 
omeopatico descritto dalla Farmacopea europea o, in assenza di tale descrizione, dalle farmacopee attualmente utilizzate ufficialmente dagli Stati membri. Un medicinale 
veterinario omeopatico può contenere più materiali di partenza. 
Medico Veterinario prescrittore: medico veterinario abilitato all’esercizio della professione che rilascia una disposizione scritta in merito alla terapia di uno o più animali, 
indicando il medicinale veterinario da dispensare e le sue modalità di somministrazione. 
Operatore del settore dei mangimi: la persona fisica o giuridica responsabile di garantire il rispetto delle disposizioni del presente regolamento nell’impresa di mangimi posta 
sotto il suo controllo. 
Premiscela per alimenti medicamentosi: qualsiasi medicinale veterinario preparato in anticipo per la successiva fabbricazione di alimenti medicamentosi.  
Prescrizione veterinaria: ogni prescrizione di medicinali veterinari rilasciata da un medico veterinario conformemente alla normativa nazionale vigente. 
Prodotto intermedio: prodotto medicato ottenuto dalla miscelazione di una premiscela medicata autorizzata con uno o più mangimi che contiene una concentrazione di 
elemento medicamentoso multipla della dose giornaliera consentita per la specie animale di destinazione e che sia destinato alla fabbricazione successiva di mangimi medicati 
pronti all’uso. 
Produzione primaria di mangimi: la produzione di prodotti agricoli, compresi in particolare la coltivazione, il raccolto, la mungitura e l’allevamento di animali (prima della 
macellazione) da cui derivano esclusivamente prodotti che, dopo la raccolta, non vengono sottoposti ad altre operazioni, ad eccezione di un semplice trattamento fisico. 
Rintracciabilità: la possibilità di ricostruire e seguire il percorso di un alimento, di un mangime, di un animale destinato alla produzione alimentare o di una sostanza destinata o 
atta ad entrare a far parte di un alimento o di un mangime attraverso tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione. 
Stalla di  sosta: azienda adibita al temporaneo mantenimento di animali a scopo di commercio, in cui i tempi di permanenza degli stessi sono, di norma, inferiori al 
mese. autorizzata ai sensi dell’articolo 17 del RPV 320/54. 
Stress: Effetto ambientale su un individuo che sovraccarica i suoi sistemi di controllo e regolazione e riduce o sembra ridurre la sua efficienza. La riduzione di efficienza può 
essere compensata o portare a conseguenze dannose per l’individuo (Broom D.M. and Johnson K.G. (1993), Stress and Animal Welfare, 1st Edition, Chapman & Hall, London). 
Tempo di attesa: intervallo di tempo che deve intercorrere tra l'ultima somministrazione del medicinale veterinario agli animali nelle normali condizioni d'uso e secondo le 
disposizioni normative e l'ottenimento di prodotti alimentari da tali animali per tutelare la salute pubblica garantendo che detti prodotti non contengano residui di sostanze attive in 
quantità superiore ai limiti massimi stabiliti ai sensi del reg. CE 2377/90. 
Termizzazione: riscaldamento del latte crudo per almeno 15 secondi a una temperatura compresa tra 57 °C e 68 °C, di modo che, dopo tale trattamento, il latte presenti una 
reazione positiva al saggio della fosfatasi. 
Trattamento ormonale terapeutico: somministrazione ad un singolo animale d’azienda, di una sostanza autorizzata, allo scopo di trattare, previo esame dell’animale da parte 
di un medico veterinario, una disfunzione respiratoria, una disfunzione della fecondità od indurre la tocolisi.  
Trattamento ormonale zootecnico: somministrazione ad un singolo animale d’azienda, di una sostanza autorizzata, previo esame dell’animale da parte di un medico 
veterinario, allo scopo di sincronizzare il ciclo estrale. 
Trattamento termico: ogni trattamento mediante calore avente come effetto,immediatamente dopo la sua applicazione, una reazione negativa al saggio della fosfatasi. 
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Uso improprio: l'uso di un medicinale veterinario in modo non conforme a quanto indicato nel riassunto delle caratteristiche del prodotto; il termine si riferisce anche all'abuso 
grave o all'uso scorretto. 
Veterinario ufficiale: il medico veterinario dipendente dalla regione o dall'azienda sanitaria locale. 
 
Nota: ulteriori definizioni specifiche sono annotate nelle procedure specifiche con riferimento alla normativa da cui sono tratte. 
  
3 .   RIFERIMENTI  NORMATIVI  

  
a. Regolamento (CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi ed i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 

alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare (G.U.C.E. serie L 31 del 01.02.2002). 
b. Regolamento (CE) n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari (G.U.C.E. serie L 139 del 30.04.2004). 
c. Regolamento (CE) n. 853/2004 che stabilisce norme specifiche in materia d’igiene per gli alimenti di origine animale (G.U.C.E. serie L 139 del 30.04.2004). 
d. Regolamento (CE) n. 854/2004 che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo 

umano (G.U.C.E. serie L 139 del 30.04.2004). 
e. Regolamento (CE) n. 882/2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti alle norme sulla 

salute e sul benessere degli animali (G.U.C.E. serie L 139 del 30.04.2004). 
 Le normative verticali sono riferite nelle singole P.O. 
  
4   GUIDA ALL’UTILIZZO DEL MANUALE 
  
Il presente manuale è articolato in n. 6 procedure operative, relative alle ispezioni da effettuarsi nelle specifiche aree di indagini (vedi punto 7), per ciascuna delle quali sono 
identificati: 

- i requisiti normativi, cioè i punti specifici delle norme di riferimento rispetto ai quali viene effettuata la valutazione presso gli allevamenti bovini ed emesse le eventuali 
non conformità; 

- i requisiti applicativi, cioè i requisiti che a fronte dei requisiti normativi individuati, saranno oggetto di indagine in campo; 
- i criteri di conformità, cioè i criteri che il veterinario ufficiale dovrà utilizzare per determinare la conformità dei requisiti applicativi. 

Per ogni area di indagine saranno disponibili specifiche check list di controllo. 
Ogni area di  indagine potrà essere oggetto di una singola ispezione o comporre parte di un audit che includa tutte le aree. 
 

5. CRITERI PER LA GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’  
 
Durante le verifiche, si può riscontrare la mancanza totale del requisito oppure una sua parziale carenza. Pertanto le possibilità di non conformità che si generano 
durante un controllo ufficiale sono le seguenti: 
 
Non conformità maggiore (NC): in caso di assenza di un requisito  
Non conformità minore (nc): in caso di presenza del requisito solo parziale 
 
Il riscontro di non conformità deve essere annotato sulla lista di riscontro e genera i provvedimenti conseguenti. 
 
Sulla lista di riscontro deve essere usata la seguente scala di valutazione della conformità del requisito sotto osservazione: 
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SI (maiuscolo): nel caso in cui un requisito sia completamente rispettato; 
si (minuscolo): nel caso in cui un requisito sia sostanzialmente rispettato, ma sia possibile ancora un miglioramento da parte dell’operatore;  
no (minuscolo): requisito non conforme anche se parzialmente soddisfatto; 
NO (maiuscolo): requisito completamente non rispettato. 
NA (Non applicabile): il requisito non è applicabile a quello specifico operatore sui cui si esegue il controllo 
 
Ai fini di azioni conseguenti all’ispezione, questa classificazione può essere ricondotta al modello descritto sopra secondo la tabella di correlazione seguente:   
 

Scala di conformità  Livello di conformità del requisito 
SI (S) 

requisito completamente rispettato 
C 

conformità 
si (si) 

requisito sostanzialmente rispettato ma necessita di miglioramento 
nc 

non conformità minore 
no (no) 

requisito non conforme ma solo parzialmente soddisfatto  
nc 

non conformità minore 
NO (N) 

requisito completamente non rispettato 
NC 

non conformità maggiore 
 
Azioni conseguenti al rilevamento di non conformità 
Il mancato rispetto dei requisiti normativi genera infrazioni, che in relazione ai provvedimenti previsti dalla normativa stessa sono riassunte nelle due tipologie seguenti: 
 
S - infrazioni che secondo la normativa vigente sono soggetti a sanzione (sono inclusi anche quei casi in cui è prevista la sanzione amministrativa, penale e accessoria 
o il provvedimento di interruzione della produzione, anche nel caso di applicazione dopo mancanza di adeguamento a prescrizioni impartite precedentemente). 
P infrazioni per i quali non è definita l’applicazione di uno specifico provvedimento sanzionatorio ma sono solo soggetti a prescrizione ai fini di soddisfare il requisito 
applicativo. 
 
Pertanto in base alla tipologia di infrazione prevista dalla normativa e al livello di conformità riscontrato sul campo, le azioni conseguenti alle infrazioni rilevate durante i 
controlli ufficiali devono essere coerenti con il seguente schema: 
 
Tabella dei Provvedimenti conseguenti al controllo ufficiale 
 

 
 

 Livello di conformità 

  NC (manca) nc (poco applicato) 

S  Sanzione amministrativa/penale/ 
accessoria Prescrizione Tipologia 

infrazione 
P Proposta di ordinanza sindacale Prescrizione  
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S =  (come Sanzione) - requisiti che secondo la normativa vigente sono soggetti a sanzione (amministrativa, penale, accessoria, compresi anche quei casi in cui la 
sanzione o il provvedimento di interruzione della produzione si applicano dopo una apposita prescrizione),  
P (come Prescrizione) - requisiti per i quali non è definita l’applicazione di uno specifico provvedimento sanzionatorio, ma sono solo soggetti a prescrizione ai fini di 
soddisfare il requisito applicativo. 
 
Inoltre: 
 

1. Nelle prescrizioni e nelle proposte di ordinanze sindacali deve essere sempre indicato il termine per l’adeguamento. 
2. La mancata rimozione di una nc (minore) nei tempi prescritti, o se la sua risoluzione risulta inadeguata, esiterà sempre in una NC (maggiore).  
3. Si deve considerare una NC (maggiore) anche il ripetersi di nc (minore) ricadenti sempre nello stesso tipo di requisito e/o collegate fra di loro. 
4. Nel caso di infrazioni di tipo S a tale provvedimento si aggiunge comunque alla formulazione di prescrizioni per il ripristino del requisito normativo. 
5. Le sanzioni applicabili sono quelle della normativa comunitaria e nazionale (ancora vigenti al momento del controllo ufficiale). 
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1  ANAGRAFE 
 
6.1.1 RIFERIMENTI  NORMATIVI  
 
 Circ. Ministero Sanità n. 11/1996 
 D. lgs. 158/06 
 DPR 317/96   
 D. lgs. 196/99 
 DM 4/05/2006 
 DM 16 maggio 2007 
 NOTA DGSA II/12882/P-I del 29 ottobre 2007- check list per i controlli 
 D.L.gs 200/2010 

 
6.1.2  REGISTRAZIONE AZIENDA E REGISTRI AZIENDALI 

 

REQUISITI  NORMATIVI  REQUISITI  APPLICATIVI    
CRITERI DI  CONFORMITA’  

 

6.1.2.1  
Art 3 DLgs 200/2010 
P – S* 
Da 5.000 a 30.000 per la 
mancata registrazione 
dell’azienda 
P – S* 
Da 500 a 3.000 in caso di 
mancata comunicazione 
variazione dati anagrafici o 
cessazione attività 

Le aziende di suini sono registrate dal Servizio veterinario  dell’unita'  sanitaria  
locale competente per territorio in un elenco informatizzato che  e'  tenuto ed 
aggiornato nella «BDN» 
Il responsabile dell'azienda, entro 20 giorni dall'inizio dell'attività, deve presentare 
una richiesta di attribuzione del codice di identificazione aziendale al servizio 
veterinario territorialmente competente. La richiesta corredata con tutti i dati si 
concretizza nel frontespizio del Registro aziendale. 
Non sono soggetti all’obbligo di registrazione nella BDN, le aziende che detengono 
non più di un capo della specie suina destinato all'uso o al consumo personale, 
purché   sottoposto  prima  di ogni spostamento ai controlli stabiliti dalla normativa 
vigente.  
Il detentore degli animali, entro 7 giorni,  comunica  al  Servizio veterinario 
competente per territorio la variazione dei dati relativi alla ragione sociale ed alla 
tipologia ed orientamento produttivo dell’allevamento oppure la cessazione 
dell’attività in seguito all’allontanamento dell’ultimo animale, così come indicato 
nell’allegato I del D.Lgs 200/2010 ovvero dopo tre anni dalla morte o 
allontanamento dell’ultimo animale.  

Presenza di registrazione presso BDL (consistenza  1 capo) e 
BDN (consistenza > 1 capo) conformemente allegato I del Dlvo 
200/2010 

ovvero domanda di assegnazione del codice aziendale entro 20 
giorni dall’inizio dell’attività 

 
Corrispondenza dei dati tra BDL e BDN e frontespizio del registro 
aziendale. 
Tutti i suini presenti nelle aziende ( compreso quello di azienda 
con un solo capo) sono introdotti scortati da mod 4 conforme. 
Correttezza e aggiornamento dati anagrafici rispetto a quanto 
previsto dall’allegato I del D.Lgs 200/2010;  
Comunicazione eventuali modifiche entro 7 gg.:  
- tipologia di struttura (allevamento; stalla di sosta;  fiera  e 
mercato;  centro  di  raccolta;  punto  di  sosta;  centro  materiale 
genetico);  
    - denominazione o ragione sociale;  
    - nome, indirizzo e codice fiscale del proprietario degli animali 
o del detentore strutture zootecniche (in caso di  stalla  di  sosta, 
centro materiale genetico, centro di raccolta, ecc);  
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    - nome, indirizzo e codice fiscale del detentore degli animali;  
    - capacita' della struttura (numero massimo  di  animali  che  e' 
possibile detenere per ogni ciclo);  
    - animali detenuti in quel momento (maiali e/o cinghiali).  
se la struttura e' l'allevamento bisogna indicare variazioni  
relative all'orientamento produttivo 

6.1.2.2 
DL.gs 200/2010 art  4 
P – S* 

Da 500 a 3.000 euro in  caso
di  non is t i tuz ione del  
reg is t ro  
Da 300 a 1800 euro per ogni 
operazione non registrata sul 
registro 
Da 1.000 a 6.000 per mancata 
informazione sull’origine e 
destinazione degli animali tramite 
registrazione in BDN 
 

Registro aziendale di carico e scarico  
Il detentore degli animali, eccetto nel caso di allevamento con 1 suino per 
autoconsumo tiene  ed  aggiorna il registro aziendale entro 3 giorni dall’evento 
eccetto per nascite e decessi che possono essere registrati entro 30 giorni.  Il  
registro  aziendale è conforme al modello indicato  nell'allegato II del Dlvo 200/2010. 
 
Nel caso in cui le informazioni previste dal registro sono gia' interamente contenute  
nella  BDN,  la  tenuta  del registro aziendale di carico e scarico e' facoltativa,  a  
condizione che tale opzione  risulti  registrata  nella  BDN  stessa  e  che  la 
compilazione  del  registro  in  BDN  avvenga  nel   rispetto   della tempistica di cui 
sopra.  
Registrazioni sulla BDN 
I detentori degli animali mettono a disposizione  dell'autorita' competente  le  
informazioni  sull'origine,  l'identificazione  e  la destinazione  degli   animali   
posseduti,   detenuti,   trasportati, commercializzati  tramite  registrazione  della 
consistenza e delle movimentazioni nella   BDN (allegato I paragrafi 3 e 4)   
Il  detentore  degli  animali,  direttamente  o   tramite   persona delegata, dovra' 
registrare in BDN i seguenti dati:  
    -  consistenza  totale  dell'allevamento  rilevata  il  31  marzo corrispondente a 
quanto riportato sul registro di  carico  e  scarico relativamente ai suini presenti di 
eta' superiore a 70 giorni.  
    - totale nascite/decessi (da effettuarsi entro il 31 marzo);  
    - numero di riproduttori quando presenti, specificando il  numero di verri e scrofe 
e scrofette (dal primo intervento fecondativo).  
 Nel caso in cui il detentore si avvale per la registrazione di una persona  delegata,  
quest'ultima  provvedera'  a  registrare  in  BDNl'evento entro 5 giorni lavorativi dalla 
comunicazione. Il detentore, per ciascuna partita di suidi  movimentata,  registra in 
BDN, direttamente o tramite  persona  delegata,  i  dati entro 7 giorni dal verificarsi 
dell'evento 

Presenza del registro aziendale di cui all'art. 4 comma 1 D.L.gs 
200/2010, con pagine numerate progressivamente. 
Presenza sul registro delle informazioni di cui all’allegato II  
 
Verifica dei mod. 4  in entrata e in uscita registrati e 
conservazione della copia in azienda per anni 3. 
Regolarità dell’aggiornamento nascite e morti e consistenza 
Presenza dei certificati per smaltimento animali morti. 
 
 
 
 
Congruità tra documentazione e quanto riportato nel registro ed 
in BDN 
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6.1.3 - IDENTIFICAZIONE ANIMALI E MOVIMENTAZIONE 
 

6.1.3.1 
 
D.Lgs 200/2010 ar t  5 ,  6 ,7 
e  a l legato I  paragrafo 2 
 
P – S*  
Da 1.000 a  6.000 euro  in  
caso d i  non r ispet to  de i  
d ispost i  
Da 150 a 600 euro per  
ogni  capo non 
corre t tamente ident i f icato 

Gli animali sono identificati, a cura del  detentore,  entro  il settantesimo giorno di  vita  
ed  in  ogni  caso  prima  di  lasciare l'azienda nella quale sono nati, mediante 
tatuaggio all'orecchio  sinistro riportante il codice identificativo dell’azienda, i cui 
caratteri devono essere almeno di 8 mm di altezza,  
è permesso l’utilizzo di un ulteriore carattere per i suidi di aziende che aderiscono ai 
consorzi, o in alternativa il tatuaggio potrà essere effettuato sulla parte esterna delle 
cosce, secondo le modalità stabilite dal relativo disciplinare per i suini allevati in 
aziende che aderiscono a consorzi  di  tutela della denominazione d'origine dei 
prosciutti.  
In aggiunta  al  tatuaggio è consentito  l'uso  di  una  marca auricolare in materiale non 
deteriorabile da  apporre  al  padiglione auricolare dell'orecchio destro  
Qualora il mezzo di identificazione e' diventato  illeggibile, se ne appone uno nuovo 
conforme. Il detentore trascrive il nuovo codice  di  identificazione nel registro di cui 
all'articolo 4 in modo da mantenere un nesso  con il precedente codice 
d'identificazione 
 
Gli animali importati da un Paese terzo  che  hanno  superato  i controlli ai sensi del 
decreto legislativo 3 marzo  1993,  n.  93,  e rimangono nel territorio italiano, sono 
identificati in conformita' e mediante i mezzi di  identificazione  di  cui  all'articolo  5  
entro trenta giorni dalla  data  in  cui  hanno  subito  tali  controlli  e comunque prima di 
lasciare l'azienda. 

 Procedura in azienda, anche non scritta,  sulle modalità di 
attuazione della marcatura degli animali. 
 
Gli aa. presenti sono correttamente identificati entro il 70° 
giorno di età. 
 
I tatuaggi sono leggibili. 
 

6.1.3.2 
D.Lgs 200/2010  art 4 comma 4 
Dpr 317/96 art 10 
DM 16 maggio 2007 
P – S* 
Da 150 a 600 euro per ogni 
animale privo della 
documentazione richiesta 

I detentori di animali che movimentano da o verso un mercato o un centro di raccolta, 
o qualsiasi altra  destinazione,  provvedono affinche' tutti gli animali siano scortati  dal  
modello  IV .  
 

Verifica della presenza di modelli 4 correttamente compilati 

 
6.1.4 – CRITERI PER LA GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’ *   (D.Lgs 200/2010  art 8 comma 3 e art 9 comma 11) 
 
Le informazioni riguardanti i controlli  sono  registrate  nella  BDN 
Qualora si tratti  del  primo  accertamento  presso  un'azienda l'autorita' che effettua il controllo, nel caso accerti l'esistenza di violazioni che  possono essere sanate garantendo 
comunque una  sicura  identificazione  degli animali, prescrive al detentore gli  adempimenti  necessari  per  una completa regolarizzazione delle  violazioni  accertate,  fissando  
un termine non superiore a quindici giorni.   Se   il detentore ottempera a tutte le  prescrizioni  imposte  dall'autorita' per  la  regolarizzazione  entro  il  termine  fissato,  le  
sanzioni relative alle violazioni riscontrate sono estinte. 
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6.2 STATO CLINICO E BENESSERE ANIMALE 
 
6.2.1  RIFERIMENTI  NORMATIVI   
 Decreto Legis la t ivo 30 d icembre 1992  n .  534 (G.U.  n.  7  de l  11.01.1993)  
 Decreto Legis la t ivo 26 marzo 2001 n.  146       (G.U.  n.  95 del  24.04.2001)  
 Decreto Legis la t ivo 20 febbra io  2004 n .  53      (G.U.  n .  49 del  28.02.2004)  
 Circ .  n .  20 del  02/12/2004 -  Regione Emi l ia  Romagna 
 Nota Min .  Sal .  n .  DGVA/10/7818 – p  de l  02/03/2005 
 Decis ione de l la  Commiss ione de l  14 novembre 2006  re la t iva a i  requis i t i  min imi  appl icab i l i  a l la  racco l ta  d i  in formazion i  durante le  

ispez ioni  e f fe t tuate nei  luoghi  d i  produzione in  cu i  sono a l levate  a lcune specie d i  an imal i  
 Nota DGSA 0016031-P-04.08.2008:  P iano Naz ionale Benessere An imale  2008 

 
 
6.2.2 CRITERI  PER LA GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’ – dec CE 14/11/2006  
In  cons ideraz ione de l le  ogget t ive d i f f ico l tà  tecniche e  cu l tura l i  ne l  raggiungere in  tempi  brev i  la  p iena conformi tà  degl i  a l levament i  su in ico l i  
r ispet to  la  normat iva comuni tar ia  in  mater ia  d i  benessere e in  accordo con le  ind icaz ion i  de l  Min.  Sa l ,  nota.  n .  DGVA/10/7818-p del  
02/03/2005,  s i  ravv isa l ’oppor tun i tà  d i  considerare in  pr ima is tanza tu t te  le  non conformi tà  r i levate  a l  cont ro l lo  u f f ic ia le  come non conformi tà  
minor i  (m)  e so lo  in  presenza d i  sof ferenza degl i  an imal i  come maggior i  (M).  
In  caso d i  mancata  ot temperanza a l le  prescr iz ion i  r ivo l te  a l la  r imoz ione d i  non conformi tà minor i  anche queste es i te ranno in  non conformi tà  
maggior i .  
In  ades ione a l la  Dec is ione del la  Commiss ione del  14 novembre 2006 le  d ispos iz ion i  u f f ic ia l i  (prescr iz ion i )  vanno ident i f ica te e  reg is t rate  (vedi  
check l is t )  in  re laz ione a l  termine ut i le  che v iene concesso per  la  r imozione de l le  s tesse:  f ino a 3  mesi  o  o l t re  3  mesi .  
I  termin i  u t i l i  prescr iv ib i l i  per  la  r imoz ione del le  non conformi tà   non dovranno comunque essere super ior i  a  quel l i  sot to  ind icat i :  
-  n .c .  s t ru t tura l i  che compor t ino lavor i  d i  r is t ru t turaz ione su tu t to  o  gran par te  de l l ’a l levamento,  da ef fe t tuars i  con i  r icover i  vuot i  (es.  
r i fac imento del le  pav imentaz ion i ,  de i  t ruogol i ,  de l le  aper ture vent i lan t i ,  de l le  coper ture,  de i  cont ro-sof f i t t i ,  e tc)  :  f ino a mesi  6 .   
-  n .c .  negl i  impiant i  che comport ino  lavor i  d i  adeguamento e  r is t ru t turaz ione su tu t to  o gran par te  de l l ’a l levamento (es.  predi spos iz ione 
impianto per  l ’abbeverata ,  impianto d i  areaz ione,  impianto d i  d is t r ibuz ione deg l i  a l iment i ,  e tc)  :  f ino a 6 mes i  
-  n .c .  s t ru t tura l i  che compor t ino in tervent i  d i  r is t ru t turaz ione su par te  l imi ta ta de l l ’a l levamento e che possono essere ef fe t tuat i  anche con  la  
presenza dei  su in i  in  par te de i  r icover i  (es .  r i fac iment i  parz ia l i  de l le  pav imentaz ion i  in  a lcuni  rec in t i ,  sost i tuz ione o r iparaz ione d i  a lcuni  
t ruogol i ,  sost i tuz ione d i  por te  d ’accesso a i  rec in t i  o  d i  par te  de l le  f inest rature,  imbiancature,  e tc )  :  f ino  a mesi  3 .  
-  n .c .  negl i  impiant i  che comport ino esc lus ivamente adeguament i  o  r iparaz ioni  deg l i  s tess i  (es.  r iparaz ione abbeverato i  non funz ionant i ,  
pred ispos iz ione impianto d ’a l larme,  predisposiz ione d i  un gruppo d i  cont inu i tà ,  adeguamento del l ’ impianto  e le t t r ico e d i  i l luminazione,  etc )  :  
f ino a  1 mese 
-  n .c .  ges t iona l i  che comport ino  modi f iche nel le  pra t iche d i  a l levamento:  f ino a 1 mese.  
-  n .c .  ig ien iche che comport ino esc lus ivamente lavor i  d i  pu l iz ia  e/o d is in fez ione  e /o d is in fes taz ione (pu l iz ia  de l le  pav imentaz ioni ,  de i  vet r i ,  
de i  corp i  luminos i ,  degl i  ambient i  in  genera le)  :  f ino a  1 mese.  
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6.2.3PERSONALE 
 

REQUISITI  
NORMATIVI  REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI DI  CONFORMITA’  

D.L.vo 146/2001    
Allegato punto 1 
6.2.3.1 

Gli animali sono custoditi da un numero sufficiente di addetti aventi adeguate 
capacità, conoscenze e competenze professionali. 

Numero minimo di addetti  dedicati alla cura dei suini dei suini che garantisca la 
pulizia e la manutenzione delle strutture. 
Evidenza di strutture attrezzature in buone condizioni igieniche e funzionanti. 

D.L.vo n. 534/92 
Art. 5 bis 
 
6.2.3.2 

Il personale addetto deve ricevere istruzioni pratiche sulle pertinenti 
disposizioni di cui all’art. 3 e Allegato D.L.vo 534/92, relative alla normativa del 
benessere. 

Presenza istruzioni scritte sulle pertinenti disposizioni di cui all’art. 3 e Allegato 
D.L.vo 534/92 e/o attestati di formazione.  
Evidenza della conoscenza, da parte degli operatori, delle disposizioni 
richiamate dal requisito applicativo. 

 
6.2.4  REGISTRAZIONE DATI 
 
REQUISITI  
NORMATIVI  REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI DI  CONFORMITA’   
D.L.vo 146/2001    
Allegato punto 5 
S 
6.2.4.1 
 

Il proprietario, il custode o il detentore tiene un registro dei trattamenti 
terapeutici effettuati; 
Le registrazioni e modalità di conservazione sono effettuate secondo il D.L.vo 
158/2006 e il D.L.vo 193/2006. 

Presenza del registro dei trattamenti terapeutici regolarmente vidimato 
 
Trattamenti regolarmente registrati e conservazione delle relative ricette  e del
registro per 5 anni. 
 

D.L.vo 146/2001    
Allegato punto 5 
 
S 
 
6.2.4.2 
 

Le mortalità sono denunciate ai sensi del D.P.R. 8 febbraio 1954 n. 320 e 
registrate ai sensi del D.P.R. 317/96 

Corrispondenza tra le mortalità denunciate al Servizio e le registrazioni presenti
nel registro aziendale di cui al comma 3, art. 3  D.P.R. 317/96  
 
Assenza di capi morti in allevamento di cui non è stato comunicato il decesso 
 
Corrispondenza tra la registrazione delle mortalità  sul registro aziendale e i
certificati di spedizione dei  suini come materiale di cat.2 (Reg.CE 1774/2002)  
  

Reg. CE 852/2004 
All.I parte B 
6.2.4.3 

E’ presente un piano di autocontrollo / buone pratiche di allevamento Presenza di manuali di corretta prassi igienica o piani di autocontrollo 
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6.2.5  CONTROLLO DEGLI ANIMALI  
 
REQUISITI  
NORMATIVI  

REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI DI  CONFORMITA’  

D.L.vo146/2001  
Allegato punto 2 
S 
6.2.5.1 

 Gli animali sono ispezionati almeno una volta al giorno. Presenza quotidiana di personale addetto. 
Dal registro d’impresa INPS risulta la presenza del personale (7 giorni su 7). 
Stato di salute degli animali complessivamente buono (assenza di animali malati, 
feriti  non opportunamente isolati e trattati) 

D.L.vo 146/2001   
Allegato punto 3   
 6.2.5.2 

Disponibilità di adeguata illuminazione fissa o mobile per la completa 
ispezione degli animali in qualsiasi momento. 

Presenza di una fonte luminosa fissa o mobile che consenta di valutare lo stato 
clinico dell’animale. 

D.L.vo 146/2001  
Allegato punto 4  
6.2.5.3 

Gli animali ammalati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento 
appropriato e qualora un animale non reagisca alle cure deve essere 
consultato un medico veterinario. 

Assenza di animali feriti o malati, che non abbiano subito un trattamento    
appropriato (evidenza dei trattamenti effettuati). 
 
Evidenza della consultazione di un medico veterinario nel caso di animali 
ammalati o feriti che non reagiscono alle cure. 

D.L.vo 146/2001   
Allegato punto 4  
S 

6.2.5.4 

Ove necessario gli animali malati o feriti vengono isolati in appositi locali 
muniti, se del caso, di lettiere asciutte e confortevoli. 

Presenza di appositi locali dedicati al ricovero di animali malati o feriti. 
 
Disponibilità di materiale utilizzabile come lettiera; stato della lettiera adeguato 
(asciutta) 

D.L.vo 534/92  
art. 3 
comma 8, 9 
 
S 

6.2.5.5 
 

I suini che sono particolarmente aggressivi, che sono stati attaccati da altri suini 
o che sono malati o feriti, possono temporaneamente essere tenuti in un 
recinto individuale. 
 
Il recinto individuale deve permettere all’animale di girarsi facilmente se ciò non 
è in contraddizione con specifici pareri veterinari. 

Presenza di recinti individuali per la stabulazione temporanea di suini malati o 
feriti o particolarmente aggressivi 
 
Possibilità per gli animali tenuti nei recinti individuali di girarsi facilmente o 
specifico parere veterinario in mancanza di tale requisito. 
 
Assenza di animali malati o feriti o particolarmente aggressivi non confinati negli 
appositi recinti individuali. 

 
6 .2 .6  REQUISITI  DEI  FABBRICATI E LOCALI  DI  STABULAZIONE 
 
REQUISITI  
NORMATIVI  

REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI DI  CONFORMITA’  

D.L.vo 146/2001  
Allegato punto 8 
S 
6.2.6.1 

I materiali utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione, dei recinti, delle 
attrezzature,  non devono essere nocivi per gli animali che ne vengono a 
contatto né devono presentare spigoli taglienti o sporgenze tali da 
provocare lesioni agli animali. 

Assenza spigoli taglienti o sporgenze pericolose nei materiali utilizzati per la 
costruzione dei locali, recinti, attrezzature. 
Assenza di  materiali di costruzione nocivi per gli animali che ne vengono a 
contatto. 
Assenza di animali con lesioni riconducibili a materiali di costruzione inadatti. 
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D.L.vo 534/92   
Allegato Cap. I 
S  
6.2.6.2 

- I pavimenti devono essere non sdrucciolevoli e senza asperità per evitare 
lesioni e sofferenze ai suini; 
- I pavimenti devono costituire, in assenza di lettiera, una superficie rigida, 
piana e stabile e adeguata alle dimensioni e al peso dei suini. 

Assenza di asperità nei pavimenti; utilizzo di materiali non sdrucciolevoli 
Assenza di lesioni traumatiche riferibili alla pavimentazione 
Pavimenti rigidi, piani e stabili (assenza di avvallamenti o cedimenti della 
pavimentazione) 

 
D.L.vo 534/92  
art.3 comma 1 
♣ 

6.2.6.3 

 
- ampiezza massima delle aperture dei pavimenti fessurati in cemento 
(11mm./lattonzoli – 14mm./suinetti – 18 mm. /suini ingrasso – 20 mm./scrofe e 
scrofette dopo fecondazione). 
Ampiezza minima dei travetti : 50 mm. per i lattonzoli e i suinetti – 80 mm. per i 
suini all’ingrasso, le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe 
 

 
Assenza di aperture superiori ai limiti massimi riportati nel requisito applicativo 
 
 

D.L.vo 534/92  
art.3  
♣ 

6.2.6.4 

SCROFETTE DOPO LA FECONDAZIONE E SCROFE GRAVIDE 
Una parte della superficie libera totale a disposizione per ciascuna è costituito 
da pavimento pieno continuo : 1) di almeno mq. 0,95 per ogni scrofetta e 2) di 
almeno mq 1,3 per ogni scrofa, Una parte di tale pavimento  (non superiore al 
15%) è riservata alle aperture di scarico (griglie, tombini, etc) 

Presenza di superfici libere costituite da pavimenti pieni continui a disposizione di 
scrofette dopo la fecondazione o scrofe gravide conformi ai requisiti minimi. 

D.L.vo 534/92   
Allegato 
Cap. I 
S 

 
6.2.6.5 

I locali di stabulazione devono essere costruiti in modo da permettere agli 
animali di: 
- avere accesso a una zona adeguatamente prosciugata e pulita in cui gli 
animali possano stare distesi contemporaneamente, 
 
- riposare ed alzarsi con movimenti normali; 
 
- vedere altri suini (nella settimana precedente il parto e durante il corso del 
medesimo le scrofe e le scrofette possono essere tenute fuori dalla vista degli 
animali della stessa specie) 

Presenza di zone prosciugate e pulite (assenza di ristagni di liquami o feci) 
all’interno dei recinti sufficientemente ampie da permettere a tutti i suini di stare 
distesi contemporaneamente. 
 
Assenza di comportamenti anormali nella fase del decubito e dell’alzata; 
 
Aperture nei recinti singoli che permettano la visione di altri suini. (Il criterio è 
soddisfatto nei recinti multipli). 
 
 

D.L.vo 146/2001  
Allegato punto 10 
S  
6.2.6.6 

La circolazione dell’aria, la quantità di polvere, la temperatura, l’umidità 
relativa dell’aria e le concentrazioni di gas devono essere mantenute entro limiti 
non dannosi per gli animali 

Assenza di animali con patologie riconducibili ad eccessive concentrazioni di gas 
o di temperature ed umidità relative non idonee (presenza di oculo congiuntiviti, 
rinite, malattie respiratorie ricorrenti)  
 
Assenza di trattamenti farmacologici riconducibili alle patologie di cui sopra. 

D.L.vo 534/92   
Allegato Cap. I 
S 
6.2.6.7 

Evitare i rumori continui di intensità pari a 85 dBA nonché  rumori costanti e 
improvvisi 

Assenza di rumori continui di intensità pari a 85 dBA  (impossibilità a sostenere 
una conversazione con un normale tono di voce)  nella parte del fabbricato dove 
sono stabulati i suini, nonché  di rumori costanti e improvvisi. (seguiranno 
istruzioni operative) 

D.L.vo 146/2001  
Allegato punto 11 
6.2.6.8 
S 

Gli animali custoditi nei fabbricati non devono essere tenuti costantemente al 
buio o esposti ad illuminazione artificiale senza un adeguato periodo di 
riposo. 

Assenza di locali tenuti costantemente al buio o illuminati  artificialmente senza 
adeguato riposo 
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D.L.vo 534/92   
Allegato Cap. I 
S 
6.2.6.9 

Suini tenuti in ambienti con presenza di luce di intensità di almeno 40 lux  per 
minimo n. 8 ore al giorno. 

Intensità di luce minima 40 lux (seguiranno istruzioni operative) negli ambienti ove 
sono stabulati i suini, mantenuta almeno per 8 ore/gg. 

Reg. CE 183/2005 
 All. III 
 
P 
6.2.6.10 

Pulizia a fondo e regolare dell’unità di produzione animale e dell’attrezzatura 
per la somministrazione dei mangimi 

 

♣         (dal 15/03/04 per aziende nuove, ricostruite o adibite per la prima volta; dal 01/01/2013 per tutte le aziende) 
 
 
6 .2 .7  IMPIANTI  
 
REQUISITI  
NORMATIVI  

REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI  DI  CONFORMITA’   

D.L.vo 146/2001  Allegato 
punto 13 
 
S 
6.2.7.1 

Ogni impianto automatico o meccanico indispensabile per la salute degli 
animali deve essere ispezionato almeno una volta al giorno.  
Gli eventuali difetti riscontrati devono essere eliminati immediatamente. 

Evidenza della presenza quotidiana del personale addetto alla cura 
degli animali  
Impianti automatici e meccanici in buono stato di manutenzione 
Assenza di difetti (mancato funzionamento di impianto di aerazione, 
impianto di distribuzione mangime o acqua, ecc.) che possano incidere 
negativamente sullo stato di salute degli animali. 

D.L.vo 146/2001  
Allegato punto 13 
 
 
S 
6.2.7.2 
 

Deve essere previsto un impianto di riserva per garantire un ricambio d’aria 
sufficiente a salvaguardare la salute e il benessere degli animali (nel caso che 
questi dipendano da un impianto di ventilazione artificiale) 
 
In caso di guasto all’impianto deve essere previsto un sistema di allarme che 
segnali il guasto. Detto sistema di allarme deve essere sottoposto a controlli 
regolari. 

Ove la ventilazione dipenda da un impianto artificiale: presenza di 
impianto di ventilazione di riserva o di un  gruppo di continuità 
 
Presenza di un sistema di allarme funzionante che segnali il guasto al 
personale preposto.  
Evidenza del funzionamento del sistema di allarme mediante 
interruzione della corrente elettrica. 

 
6.2.8  ALIMENTAZIONE  
 
REQUISITI  
NORMATIVI  

REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI  DI  CONFORMITA’   

D.L.vo 146/2001   
Allegato punto 14 
 
S 
 
6.2.8.1 

Agli animali deve essere fornita una sana alimentazione adatta alla loro età e in 
quantità sufficiente a mantenerli in buona salute e a soddisfare le loro esigenze 
nutrizionali. 
Gli alimenti o i liquidi sono somministrati agli animali in modo da non causare loro 
inutili sofferenze o lesioni e non contengono sostanze che possano causare inutili 
sofferenze o lesioni. 

Evidenza del sufficiente stato nutrizionale in rapporto all’età 
dell’animale e assenza di patologie riconducibili a cattivo stato di 
nutrizione o a presenza di sostanze tossiche o nocive nell’alimento o 
nell’acqua.. 
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D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
S 
6.2.8.2 
 
 

Tutti i suini devono essere nutriti almeno una volta al giorno; 
- I suini alimentati in gruppo mediante un sistema automatico (non ad libitum) 
devono tutti aver accesso agli alimenti contemporaneamente 

Il sistema di somministrazione garantisce la disponibilità di nutrimento 
almeno una volta al giorno. 
Presenza di personale addetto in numero sufficiente per garantire 
quanto sopra, e adeguatamente istruito in merito alle modalità di 
preparazione e somministrazione della razione (vedi punto 5.3.8) 
Truogoli di lunghezza sufficiente ad accogliere contemporaneamente 
tutti i suini presenti nel gruppo. 
Assenza di comportamenti anomali dei suini  durante la 
somministrazione degli alimenti, riconducibili a difficoltà di accesso al 
nutrimento 

D.L.vo 534/92   
art. 1  comma 6 
S 
6.2.8.3 
 

 le scrofe e le scrofette allevate in gruppo devono essere alimentate utilizzando 
un sistema idoneo a garantire che ciascun animale ottenga mangime a 
sufficienza senza essere aggredito, anche in situazioni di competitività.  

Sistema di alimentazione che garantisca a ciascuna scrofa e scrofetta 
di ottenere mangime a sufficienza senza essere aggredito. 
 
Assenza di comportamenti anomali dei suini  durante la 
somministrazione degli alimenti, riconducibili a difficoltà di accesso al 
nutrimento  

D.L.vo 534/92 
art. 1  comma 7 
S  
6.2.8.4 

 le scrofe e le scrofette asciutte  gravide devono ricevere mangime riempitivo o 
ricco di fibre in quantità sufficiente per calmare la fame e garantire il bisogno di 
masticare, così come alimenti ad alto tenore energetico 

Per scrofe e scrofette: utilizzo nella razione di alimenti ricchi di fibre e 
con alto tenore energetico. 

D.L.vo 534/92  
Allegato Cap. I 
S    
6.2.8.5 

 a partire dalla seconda settimana di età ogni suino deve poter disporre in 
permanenza di acqua fresca sufficiente 

I sistemi di distribuzione garantiscono la disponibilità permanente di 
acqua fresca per ogni suino a partire dalla 2^ settimana di età.  
Evidenza della presenza di acqua disponibile. 

D.L.vo 146/2001 Allegato 
punto 18 
S 
6.2.8.6 

Non viene somministrata alcuna sostanza, ad eccezione di quelle somministrate a 
fini terapeutici o profilattici o in vista di trattamenti zootecnici, come previsto 
dalla normativa vigente 

Nessuna evidenza della somministrazione di sostanze vietate 

Reg. CE 183/2005 
 All. III 
“Prescrizioni relative alle 
attrezzature da stalla e per 
la somministrazione dei 
mangimi” 
P 
6.2.8.7 

Pulizia a fondo e regolare dell’unità di produzione animale e dell’attrezzatura per 
la somministrazione dei mangimi 

Evidenza delle condizioni di pulizia delle mangiatoie e delle 
attrezzature di distribuzione dei mangimi, delle aree di produzione e 
stoccaggio mangimi  
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6.2.9  LIBERTA’ DI MOVIMENTO 
 
REQUISITI NORMATIVI REQUISITI APPLICATIVI CRITERI DI CONFORMITA’ 
D.L.vo n. 146/2001 – Allegato 
punto 7 
S  
6.2.9.1 

La l iber tà  di  movimento del l ’animale non è l imita ta  in 
modo tale  da causargl i  inut i l i  sofferenze o  lesioni  

Sono garantite le superfici libere minime previste per ogni categoria di 
animali  

D.L.vo 534/92   
Art. 3  
comma 1   lettera a 
S 
 
6.2.9.2 

Le superfici libere a disposizione di ciascun suinetto o suino all’ingrasso 
allevato in gruppo, escluso le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe 
devono corrispondere ad almeno: 
- 0,15 mq per suini = o < 10 kg 
- 0,20 mq per suini tra 10 e 20 kg. 
- 0,30 mq per suini tra 20 e 30 kg 
- 0,40 mq per suini  tra 30 e 50 kg 
- 0,55 mq per suini tra 50 e 85 Kg 
- 0,65 mq per suini tra 85 e 110 kg 
- 1,00 mq per suini > 110 kg 

 
 
Evidenza di superfici libere conformi rispetto al numero e al peso medio 
dei suini presenti. 
 

o La superficie libera è quella calpestabile dai suini e 
che può essere utilizzata per il decubito (escludere i 
truogoli e i gabinetti esterni scoperti o che 
presentino ristagni di liquami o feci) 

 
 

 D.L.vo 534/92   
Art. 3 comma 1  lettera b 

 
S 
 
6.2.9.3 

Le superfici libere totali a disposizione di ciascuna scrofetta e scrofa 
allevate in gruppo sono di 
- 1,64 mq per scrofetta dopo la fecondazione 
- 2,25 mq per ciascuna scrofa 
 
-le sup. devono essere  aumentate del 10% se i gruppi sono < a 6 capi 
- le sup. possono essere ridotte del 10% se i gruppi sono > a 40 capi 

Evidenza di superfici libere a disposizione delle scrofe e delle scrofette 
conformi rispetto al numero delle scrofe o scrofette presenti. 
 

o La superficie libera è quella calpestabile dai suini e 
che può essere utilizzata per il decubito (escludere i 
truogoli e i gabinetti esterni scoperti o che 
presentino ristagni di liquami o feci) 

 
 

 D.L.vo 534/92   
Art. 3 comma 3 

S 
6.2.9.4 
 

I lati del recinto dove vengono allevate le scrofe o le scrofette devono 
avere una lunghezza > a 2,8 m. o > a 2,4 m. nel caso siano allevati < di 6 
animali 

  
Evidenza di lunghezze minime dei lati dei recinti conformi. 
 
 

 D.L.vo 534/92   
Art. 3 comma 3 

S 
6.2.9.5 

le scrofe e le scrofette devono essere allevate in gruppo nel periodo 
compreso tra quattro settimane   dopo la fecondazione e una settimana 
prima della data prevista per il parto 

 
Assenza di scrofe e scrofette gravide da oltre 4 settimane e prima di una 
settimana dalla data prevista per il parto in gabbie singole 
 
 

 D.L.vo 534/92   
Art. 3 comma 4 

In deroga le scrofe e le scrofette allevate in aziende con meno di n. 10 
scrofe possono essere allevate individualmente nel periodo di cui al 

 
Assenza di scofe e scrofette gravide da oltre 4 settimane e prima di una 
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S 
6.2.9.6 
 

comma 3, a condizione che gli animali possano girarsi facilmente nel 
recinto. 

settimana dalla data prevista per il parto in recinti individuali in cui non 
possano girarsi facilmente (allevamenti con meno di n. 10 scrofe) 
 
 

 D.L.vo 534/92   
Art. 3 comma 9 

S 
6.2.9.7 
 

I suini tenuti temporaneamente in recinti individuali perchè 
particolarmente aggressivi o malati o feriti devono potersi girare 
facilmente, se ciò non è in contrasto con specifici pareri veterinari 

 
Evidenza che i suini tenuti temporaneamente in recinti individuali in 
quanto  malati o feriti o particolarmente aggressivi possano girarsi 
facilmente. 
 
 

D.L.vo 534/92  
Allegato Cap. II 

S 
6.2.9.8 

 
 

 

I recinti dei verri devono essere sistemati e costruiti in modo da 
permettere all’animale di girarsi e di avere il contatto uditivo, olfattivo e 
visivo con gli altri suini. 

 
Presenza di aperture nei recinti che permettano ai verri  il contatto 
uditivo, olfattivo e visivo con altri suini, nonché  spazi sufficienti per 
girarsi. 

D.L.vo 534/92  
Allegato Cap. II 
 

S 
6.2.9.9 

 
 

 

Il verro adulto deve disporre di una superficie libera al suolo di almeno 6 
mq.  Qualora i recinti siano utilizzati per l’accoppiamento, il verro adulto 
deve disporre di una superficie al suolo di 10 mq e il recinto deve essere 
libero da ostacoli 

Evidenza di una superficie libera a disposizione di ogni verro adulto = o 
> 6 mq 
La superficie libera è quella calpestabile dai suini e che può essere 
utilizzata per il decubito(escludere i truogoli e i gabinetti esterni 
scoperti o che presentino ristagni di liquami o feci) 
 
 -Evidenza di una superficie nei recinti di accoppiamento = o > 10 mq. 
liberi da ostacoli 
 
 

D.L.vo 534/92  Art. 3 comma 3 
S 
6.2.9.10 

 

E’ vietato costruire o convertire impianti in cui le scrofe e le scrofette sono 
tenute all’attacco, nonchè il relativo utilizzo 

Assenza di scofe- scrofette tenute all’attacco. 

 
 (dal 15/03/04 per aziende nuove, ricostruite o adibite per la prima volta; dal 01/01/2013 per tutte le aziende) 
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6.2.10 MUTILAZIONI 
 
REQUISITI NORMATIVI REQUISITI APPLICATIVI CRITERI DI CONFORMITA’ 
D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
 
S 
6.2.10.1 
 
 
 
 

La riduzione degli incisivi dei lattonzoli è effettuata entro il settimo giorni di 
vita e in modo che lasci una superficie liscia intatta. 
Le zanne dei verri possono essere ridotte, se necessario, per evitare lesioni 
agli altri animali o per motivi di sicurezza. 

 
 
Evidenza mediante controllo visivo diretto che le operazioni di riduzione 
degli incisivi vengono  effettuate correttamente ed entro i 7 giorni di vita 
 
 
 

 
D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
 
S 
6.2.10.2 
 
 

Il mozzamento di una parte della coda, effettuato entro il settimo giorno di 
vita,  deve  essere effettuato da personale formato ai sensi dell’art. 5 bis 
 
 

 
 
Evidenza che il mozzamento delle code dei lattonzoli è praticato da 
personale formato, entro il settimo giorno di vita (presenza attestati di 
formazione) 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
 
S 
6.2.10.3 
 
 

il mozzamento della coda effettuato dopo il settimo giorno di vita deve essere 
effettuato esclusivamente da parte di un veterinario sotto anestesia e con 
somministrazione prolungata di analgesici 
 
 

 
Evidenza che il mozzamento della coda dei lattonzoli di età superiore a 
7 giorni sia praticato da un medico veterinario con utilizzo di anestetici 
ed analgesici (presenza registrazione utilizzo farmaci). 
 

 
D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
 
S 
6.2.10.4 
 
 
 

Né il mozzamento della coda né la riduzione degli incisivi devono costituire 
operazioni di routine, ma devono essere praticate soltanto ove siano 
comprovate la presenza di ferite ai capezzoli delle scrofe o agli orecchi o alle 
code di altri suini. 

Evidenza che il mozzamento della coda e/o riduzione degli incisivi sia 
praticato in caso di comprovata  presenza di lesioni ai capezzoli delle 
scrofe o agli orecchi o alle code di altri suini.  
Presenza di scrofe con ferite ai capezzoli o suini con lesioni agli orecchi 
o alle code. 
Presenza di certificato medico veterinario attestante pregresse lesioni 
ai capezzoli delle scrofe e/o agli orecchi e/o alle code di altri suini. 
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D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
 
S 
6.2.10.5 
 
 

Prima di effettuare le operazioni di mozzamento della coda e di riduzione 
degli incisivi si devono adottare misure intese ad evitare le morsicature delle 
code ed altri comportamenti anormali tenendo conto delle condizioni ambientali 
e della densità degli animali 

 
 
Evidenza dell’applicazione di misure atte a evitare le morsicature ed i 
comportamenti anormali (es. riduzioni della densità, arricchimenti 
ambientali) 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
 
 
 
S 
6.2.10.6 

La castrazione di suini di sesso maschio deve essere effettuata con mezzi 
diversi dalla lacerazione di tessuti. 
 
La castrazione dei suinetti effettuata entro i primi 7 gg. di vita deve essere 
effettuata da personale formato ai sensi dell’art. 5 bis 

 
 
Evidenza, mediante controllo visivo diretto, che la castrazione viene 
effettuata senza lacerazione dei tessuti. 
Presenza dell’attestato di formazione del personale 
 
 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
S 
6.2.10.7 
 
 

la castrazione  effettuata dopo il settimo giorno di vita deve essere effettuato 
esclusivamente da parte di un veterinario sotto anestesia e con 
somministrazione prolungata di analgesici 
 

 
Evidenza che la castrazione dei lattonzoli di età superiore a 7 giorni è 
praticata da un medico veterinario con utilizzo di anestetici ed analgesici 
(presenza della registrazione dei farmaci analgesici ed anestetici 
utilizzati). 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
S 
6.2.10.8 

L’apposizione di un anello al naso è ammessa soltanto quando gli animali 
sono detenuti in allevamenti all’aperto 

 
Assenza di suini con anello al naso in allevamenti in cui gli animali non 
siano detenuti all’aperto 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
S 
6.2.10.9 
 

Tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o 
da altra persona formata ai sensi dell’art. 5 bis che disponga di esperienza 
nell’eseguire le tecniche applicate con mezzi idonei e in condizioni igieniche.  

Evidenza che il personale è formato ai sensi dell’art. 5 bis con 
esperienza nell’esecuzione delle operazioni di mutilazione (presenza 
attestato) e che utilizzi idonee attrezzature per le operazioni di 
mutilazione e che operi in condizioni igieniche idonee  
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6.2.11  PRATICHE DI ALLEVAMENTO 
 
REQUISITI NORMATIVI REQUISITI APPLICATIVI CRITERI DI CONFORMITA’ 
 
D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. I 
 
S 
6.2.11.1 
 
 
 
 
 
 

 
I suini devono avere accesso permanente a una quantità sufficiente di 
materiali che consentano loro adeguata attività di esplorazione e 
manipolazione, quali ad esempio paglia, fieno, legno, segatura, compost di 
funghi, torba o un miscuglio di questi, salvo che il loro uso possa 
compromettere la loro salute o il benessere. 

 
 
 
Presenza permanente di idoneo materiale di esplorazione e 
manipolazione a disposizione dei suini che non comprometta la loro 
salute o il benessere. 
 
 
 
 

 D.L.vo 534/92 art. 3 
comma 5 

S 
6.2.11.2 
 

Le scrofe e le scrofette devono avere accesso permanente al materiale 
manipolabile che soddisfi almeno i pertinenti requisiti elencati nell’Allegato 
 

Presenza permanente di materiale manipolabile all’interno dei recinti o 
delle gabbie in cui sono allevate le scrofe e le scrofette. 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
S 
6.2.11.3 
 
 
 
 

Nella settimana precedente al momento previsto del parto, scrofe e scrofette 
devono disporre di una lettiera adeguata in quantità sufficiente, a meno che 
ciò non sia tecnicamente realizzabile per il sistema di eliminazione dei liquami 
utilizzato nello stabilimento. 

Presenza di adeguata lettiera nei recinti delle scrofe e scrofette nella 
settimana antecedente il parto. 
 
Presenza di relazione tecnica attestante l’impossibilità dell’utilizzo della 
lettiera per incompatibilità con il sistema di eliminazione dei liquami. 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
S 
6.2.11.4 

 
Vanno adottate misure per ridurre al minimo le aggressioni nei gruppi delle 
scrofe e delle scrofette. 

 
Evidenza, anche mediante intervista, di idonee modalità di gestione dei 
gruppi al fine di ridurre al minimo le aggressioni. 
Presenza del materiale di manipolazione nei recinti delle scrofe e 
scrofette. 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
S 
6.2.11.5 

Le scrofe gravide e le scrofette gravide  devono, se necessario, essere 
sottoposte a trattamento contro i parassiti interni ed esterni. 
Se sono sistemate negli stalli da parto esse devono essere pulite. 

Evidenza di opportuni trattamenti antiparassitari in caso di necessità. 
Presenza della registrazione dei trattamenti antiparassitari sull’apposito 
registro. 
Evidenza del lavaggio delle scrofe e scrofette prima di essere sistemate 
negli stalli da parto. 
Presenza di idonea attrezzatura per il lavaggio. 
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D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
 
S 
6.2.11.6 
 
 

Dietro la scrofa o la scrofetta deve essere prevista una zona libera che renda 
agevole il parto naturale o assistito. 
 
Gli stalli da parto in cui le scrofe possono muoversi liberamente devono essere 
provvisti di strutture, quali ad esempio apposite sbarre, destinate a 
proteggere i lattonzoli. 

Presenza di una zona libera dietro alle scrofe o alle scrofette che renda 
agevole il parto naturale o assistito. 
 
Presenza di stalli da parto con idonee strutture per la protezione dei 
lattonzoli 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
S 
6.2.11.7 
 

 
Quando i suinetti e i suini grassi sono tenuti in gruppo occorre prendere misure 
per evitare lotte che vadano oltre il comportamento normale. 

 
Evidenza di idonee misure per ridurre al minimo le lotte tra i suini allevati 
in gruppo (formazione precoce dei gruppi, riduzione delle densità, 
materiale di manipolazione) 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
S 
6.2.11.8 
 

Qualora si debbano mescolare suini che non si conoscono, occorre farlo il 
prima possibile, di preferenza prima dello svezzamento o entro una settimana 
dallo svezzamento. 
All’atto del mescolamento i suini devono disporre di spazi adeguati per 
allontanarsi e nascondersi dagli altri; 
 
La somministrazione di tranquillanti per facilitare la commistione va limitata a 
condizioni eccezionali e dietro prescrizione di un veterinario 

Evidenza di una corretta modalità di mescolamento dei suini 
(formazione precoce dei gruppi) anche mediante interviste al personale. 
Presenza di spazi adeguati a disposizione dei suini all’atto del 
mescolamento 
Evidenza che la somministrazione di tranquillanti avviene dietro 
prescrizione di un veterinario ed è limitata a casi particolari (presenza 
della registrazione dei tranquillanti prescritti sull’apposito registro) 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
 
S 
6.2.11.9 
 
 

 
Qualora si manifestino segni di lotta violenta, occorre immediatamente 
indagare le cause e adottare idonee misure, quali fornire agli animali 
abbondante paglia, se possibile, oppure altro materiale per esplorazione. 
Gli animali a rischio o particolarmente aggressivi vanno separati dal gruppo. 

 
Evidenza dell’applicazione di idonee misure in caso di segni di lotta 
violenta. 
 
Isolamento degli animali a rischio o particolarmente aggressivi 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
S 
6.3.11.10 

I lattonzoli devono disporre di una parte del pavimento sufficientemente ampia 
per consentirne  il riposo  contemporaneo su una superficie piena o ricoperta 
da un tappetino, da paglia o da altro materiale adeguato 

Presenza di superfici piene o ricoperte da un tappetino, da paglia o da 
altro materiale adeguato, sufficienti al riposo contemporaneo di tutti i 
lattonzoli presenti nelle gabbie da parto o negli stalli.   
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
S 
6.3.11.11 

Nel caso si usi uno stallo da parto, i lattonzoli devono disporre di uno spazio 
sufficiente per poter essere allattati  

Presenza di spazi adeguati per l’allattamento dei lattonzoli negli stalli da 
parto  
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 

Nessun lattonzolo deve essere staccato dalla scrofa prima che abbia raggiunto 
un’età di 28 gg., a meno che la permanenza presso la madre influenzi 

 
Evidenza che lo svezzamento non è effettuato prima del 28° gg. di vita. 
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S 
 
6.2.11.12 

negativamente il benessere o la salute del lattonzolo o di quest’ultima. Assenza di suinetti svezzati di età inferiore a 28 gg. nelle gabbie o nei 
recinti.  
 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
S 
 
6.2.11.13 

 
I lattonzoli possono essere svezzati fino a sette giorni prima del 28° giorno 
qualora siano trasferiti in impianti specializzati 

 
Assenza di suinetti svezzati di età inferiore a 21 gg. negli impianti 
specializzati. 
Evidenza dell’introduzione di suinetti di non meno di 21 gg. negli impianti 
specializzati 
 
 

D.L.vo 534/92    
Allegato Cap. II 
S 
6.2.11.14 

Gli impianti specializzati per lo svezzamento dei  lattonzoli di età inferiore a 
28 gg. devono essere svuotati e accuratamente puliti e disinfettati prima della 
introduzione di un nuovo gruppo e devono essere separati dagli impianti in cui 
sono tenute le scrofe. 

Evidenza che gli impianti utilizzati per lo svezzamento sono separati 
dagli impianti in cui sono tenute le scrofe. 
Presenza di impianti (ricoveri) separati fisicamente da quelli delle scrofe 
vuoti, puliti e disinfettati prima dell’introduzione di un nuovo gruppo.  
Presenza di idonea attrezzatura per il lavaggio e la disinfezione dei 
ricoveri 
 
 

D.L.vo n. 146/2001  
Allegato punto 20 
S 
6.2.11.15 

Non sono praticati l’allevamento naturale o artificiale o procedimenti di lesioni 
che provocano o posso provocare agli animali sofferenze o lesioni. Questa 
disposizione non impedisce il ricorso a taluni procedimenti che possono 
causare sofferenze o ferite minime o momentanee richiedere interventi che non 
causano lesioni durevoli, se consentiti dalle disposizioni vigenti. 

Evidenza che non siano messi in atto metodi di allevamento che causino 
lesioni o sofferenze agli animali 

Reg. CE 852/2004 
All. I parte A cap. II punto 4 
f) 
S 
6.2.11.16 

Gli operatori del settore alimentare che allevano animali adottano misure 
adeguate per evitare le contaminazioni da parte di animali o insetti nocivi 

Evidenza di idonee misure adottate per evitare le contaminazioni da 
parte di animali o insetti nocivi (es. piani di derattizzazione, 
disinfestazione, etc) 

 
 (dal 15/03/04 per aziende nuove, ricostruite o adibite per la prima volta; dal 01/01/2013 per tutte le aziende) 
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6.3 UTILIZZO DEL FARMACO 
 
6.3.1  RIFERIMENTI NORMATIVI  
 
• DECRETO LEGISLATIVO 16 marzo 2006, n.158 “Attuazione della direttiva 2003/74/CE, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, 
tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali” 
• DECRETO LEGISLATIVO 6 aprile 2006 n.° 193 “Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario dei medicinali veterinari” 
• Decreto Legislativo 24 luglio 2007, n. 143 “Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, concernente il codice 

comunitario dei medicinali veterinari, in attuazione della direttiva 2004/28/CE 
• CIRCOLARE MINISTERO SANITA’ 29 settembre 2000, n. 14 “Linee guida applicative del decreto legislativo 4 agosto 1999, n.336” 
 
6.3.2  AUTORIZZAZIONI - REGISTRAZIONI 
 
REQUISITI  
NORMATIVI  

REQUISITI  APPLICATIVI   CRITERI  DI  CONFORMITA'  

 
6.3.2.1 
D.L.vo 158/2006          
Art. 4 comma 3 
 

I trattamenti di cui al comma 1 art. 4, devono essere registrati dal veterinario che ha in 
cura gli animali su un registro vidimato dal servizio veterinario della azienda unità 
sanitaria locale competente per territorio; in esso sono annotate le seguenti 
informazioni: 
- numero progressivo della ricetta di riferimento; 
- natura del trattamento; 
- denominazione del medicinale veterinario; 
- data di inizio e fine trattamento; 
- identificazione degli animali trattati; 
- data prima della quale gli animali trattati non possono essere inviati allo 

stabilimento di macellazione 
 

Presenza registro vidimato da AUSL e evidenza delle 
registrazioni di cui al requisito applicativo 
 
Evidenza del rispetto dei tempi di sospensione tramite 
confronto dei mod. 4 in uscita per il macello. 

6.3.2.2 
D.L.vo 158/2006        
 Art. 4 comma 4 

Il registro di cui  al  comma 3  deve  essere  conservato nell'azienda  a  cura  del 
titolare, unitamente a copia delle ricette rilasciate  dal  veterinario,  per  almeno  cinque  
anni  e  messo  a disposizione dell'autorità' competente. 
 

 
Presenza registro e ricette degli ultimi 5 anni. 
 

6.3.2.3 
D.L.vo 158/2006        
 Art. 15 comma 1 

Il  veterinario  che  cura  gli  animali annota, su un registro tenuto nell'azienda diverso 
da quello di cui all'articolo 4, comma 3, la data, la natura dei trattamenti terapeutici 
prescritti o eseguiti, l'identificazione  degli  animali  trattati ed i tempi di sospensione 
corrispondenti. 
 

Presenza registro trattamenti e evidenza della corretta 
compilazione dei dati di cui al requisito applicativo. 
Evidenza del rispetto dei tempi di sospensione tramite 
confronto dei mod. 4 in uscita per il macello. 

6.3.2.4 
D.L.vo 158/2006   
Art. 15 comma 2 

L'allevatore annota sul registro di cui al comma 1 la data e la natura  dei  trattamenti 
eseguiti entro le 24 ore dall'inizio e dalla fine del trattamento 
 

Registro trattamenti compilato dall’ allevatore nei campi data 
inizio/fine trattamenti entro 24 ore e natura dei trattamenti 

6.3.2.5 Il  registro di cui al comma 1, che può essere quello previsto dal  decreto  legislativo  27  Presenza del registro trattamento e ricette degli ultimi 5 anni 
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D.L.vo 158/2006  
 Art. 15 comma 3  
 
D.L.vo 193/2006  
Art. 79 comma 2 

gennaio  1992,  n.  119,  e successive modificazioni,  è  detenuto  in  azienda  e  
conservato,  a cura del titolare  dell'azienda,  con  le  relative  ricette almeno per cinque 
anni. 

 
 

 
6.3.2.6 
D.L.vo 193/2006  
Art. 79 comma 1, come 
modificato dal D. Lvo 
143/07 
 
 
 

I proprietari e i responsabili di animali destinati alla produzione di alimenti devono 
tenere un registro in cui riportare, relativamente all'acquisto, alla detenzione e alla 
somministrazione di medicinali veterinari, le seguenti indicazioni:  
a) data; b) identificazione del medicinale veterinario;c) quantità; d) nome e indirizzo del 
fornitore del medicinale; e) identificazione degli animali sottoposti a trattamento; f) data 
di inizio e di fine trattamento. 

Presenza del Registro Trattamenti correttamente compilato 
secondo i requisiti applicativi. 

6.3.2.7 
D.L.vo 193/2006  
Art. 80 comma 1 

Il titolare di impianti di cui all'articolo 65 può essere autorizzato dalla AUSL a tenere 
adeguate scorte di medicinali veterinari purché sussistano valide motivazioni e purché 
ne sia responsabile un medico veterinario che le custodisce in idonei locali chiusi e 
tiene apposito registro di carico e scarico conforme a quanto stabilito all'articolo 79, 
comma 2, da conservarsi per tre anni dalla data dell'ultima registrazione o cinque anni 
nel caso in cui gli animali siano destinati alla produzione di alimenti per l'uomo. 

Presenza autorizzazione detenzione Scorte medicinali 
 
Presenza del registro a pagine prenumerate e vidimato da 
AUSL conservato per 5 anni e correttamente compilato. 
Presenza di locale idoneo alla conservazione dei farmaci, 
chiuso, asciutto, pulito, riparato dalle intemperie, illuminato. 
Presenza delle  prescrizioni veterinarie e documenti 
d’acquisto conservate per 5 anni.  

6.3.2.8 
D.L.vo 193/2006  
Art. 83 comma 1 

 
Le registrazioni previste dall'articolo 68 comma 1, lettera b), dall'articolo 71, comma 1, 
lettera b), e dall'articolo 80, comma 1, devono essere effettuate entro sette giorni 
lavorativi dall'espletamento dell'operazione cui si riferiscono. 
 

 
Registrazione delle operazioni sul registro delle scorte entro 7 
giorni lavorativi. 
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6.3.3  GESTIONE DELLE SOSTANZE FARMACOLOGICHE  
 

REQUISITI  
NORMATIVI  

REQUISITI  APPLICATIVI   CRITERI  DI  CONFORMITA'  

6.3.3.1 
 
D.L.vo 158/2006 
 
Art. 3 comma 1  
lettera a) 
lettera b) 
e 
Art. 3 comma 2 

Salvo quanto previsto agli articoli 4 e 5, è vietata per tireostatici, stilbeni e derivati dello 
stilbene e loro sali ed esteri, estradiolo-17 beta e suoi derivati sotto forma di esteri e 
sostanze beta-agoniste e per sostanze ad azione estrogena - diverse dall'estradiolo-17 
beta e dai suoi derivati sotto forma di esteri - androgena o gestagena: 
• la somministrazione, mediante qualsiasi metodo, agli animali d'azienda 
• la detenzione in un'azienda, escluse quelle sotto controllo ufficiale, di animali 

d'azienda e di acquacoltura,  
• l'immissione sul mercato o la macellazione per il consumo umano di animali 

d'azienda che contengono sostanze di cui al presente comma o nei quali è stata 
constatata la presenza di tali sostanze, salvo che venga provato che detti animali 
sono stati trattati a norma degli articoli 4 o 5. 

 
E' vietata la detenzione nelle aziende in cui si allevano animali da produzione di 
medicinali contenenti le sostanze di cui al comma 1. 

Assenza, in azienda, dei farmaci vietati di cui al comma 3. 
Evidenza del non utilizzo dei farmaci vietati di cui al comma 3 mediante 
valutazione clinica dell’animale 
(presenza/assenza di sintomi quali:  
trattamento con B-agonisti: nervosismo, disturbi della postura, tremori 
e disturbi respiratori quali dispnea ed atteggiamenti di fame d'aria. 
Rialzo della temperatura corporea dovuto alla lipolisi. Possibili colpi di 
calore ed anche morti improvvise. Stato del sensorio: animali tranquilli, 
con manifestazioni parossistiche se eccitati. Stato di nutrizione: 
ipertrofia del posteriore in razze non specializzate per la carne, con 
contemporanea riduzione dei depositi adiposi, specie alla base della 
coda. 
trattamento con sostanze ad azione estrogena: edema vulvare spesso 
associato a prolasso vaginale, sviluppo mammario con allungamento 
dei capezzoli ed eventuale presenza di secrezione uberi di sesso 
femminile. Nei maschi si possono osservare volume ridotto dei testicoli 
ed aumentato volume dei capezzoli. 
trattamento con cortisonici: sviluppo di infezioni latenti a causa dello 
stato di immunodepressione. Presenza di emorragie e diarrea con 
melena.) 

6.3.3.2 
 
D.L.vo 158/2006  Art. 
4 comma 5 

Gli animali assoggettati ai trattamenti di cui al comma 1 non possono essere macellati 
prima che sia trascorso il tempo di sospensione previsto per il medicinale veterinario 
utilizzato. 

Evidenza del rispetto del tempo di sospensione mediante confronto tra 
registro trattamenti e mod. 4 di uscita per macellazione. 

6.3.3.3 
 
D.L.vo 158/2006  Art. 
4 comma 6 

Fatto salvo quanto previsto al comma 1,  lettera c),  il trattamento  terapeutico  è  vietato  
negli  animali  da produzione, nonché in quelli da riproduzione a fine carriera. 
 

Evidenza del rispetto del divieto di utilizzo dei farmaci di cui al requisito 
applicativo mediante controllo del registro trattamenti. 
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6.3.3.4 
D.L.vo 158/2006  Art. 
5 comma 1 lettera a) 
 e comma 2 

In deroga al divieto di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), e fatto salvo il divieto 
dell'articolo 2, sono consentiti: 
a) la somministrazione per fini di trattamento zootecnico di medicinali veterinari che 
contengono sostanze ad azione estrogena diverse dall'estradiolo-17 beta e dai suoi 
derivati sotto forma di esteri, androgena o gestagena;  
la  somministrazione  deve  essere effettuata da un veterinario ad animali chiaramente 
identificati. 
Nelle ipotesi di cui al comma 1, il veterinario compila una ricetta in triplice copia non 
ripetibile, in cui sia precisato il trattamento zootecnico previsto e la quantità di prodotto 
necessario, procedendo alla registrazione dei medicinali prescritti in conformità a quanto 
previsto all'articolo 4, comma 3. 

Eventuale presenza di medicinali contenenti sostanze ad azione 
estrogena, androgena, gestagena con relativa prescrizione veterinaria 
per giustificare l’impiego a scopo zootecnico 
 
 

6.3.3.5 
D.L.vo 158/2006  Art. 
5 comma 3 

Il trattamento zootecnico è comunque vietato per gli animali da produzione,  nonché per 
gli animali da riproduzione a fine carriera durante il periodo di ingrasso. 
 

Assenza di trattamento di animali da produzione,  nonché animali da 
riproduzione a fine carriera durante il periodo di ingrasso mediante 
controllo del registro trattamenti. 

6.3.3.6 
D.L.vo 158/2006  Art. 
5 comma 4 

I  trattamenti  di  cui  al  comma 1 e all'articolo 4, comma 1, devono  essere  comunicati  
entro  tre giorni, dal veterinario che li effettua direttamente al servizio  veterinario 
dell’AUSL competente per  territorio, con l'indicazione 
dell'ubicazione dell'azienda, del detentore degli animali, del numero identificativo degli 
animali sottoposti a trattamento, del medicinale veterinario impiegato e del relativo 
tempo di sospensione, della data e del tipo di intervento eseguito 

Evidenza delle comunicazione di trattamento zootecnico da parte del 
veterinario entro tre giorni all’AUSL.  

6.3.3.7 
D.L.vo 158/2006  Art. 
5 comma 5 

Gli  animali  assoggettati ai trattamenti di cui al comma 1 non possono  essere  macellati  
prima  che  sia  trascorso  il  tempo  di sospensione previsto per il medicinale veterinario 
utilizzato 
 

Evidenza del rispetto del tempo di sospensione. 
  

6.3.3.8 
D.L.vo 193/2006 Art. 
9 comma 1 

E' vietata la somministrazione agli animali di medicinali veterinari non autorizzati, salvo 
che si tratti delle sperimentazioni di medicinali veterinari di cui all'articolo 12, comma 3, 
lettera j), autorizzate conformemente alla normativa vigente. 
 

assenza di medicinali veterinari non autorizzati; evidenza del rispetto 
del divieto di somministrazione di farmaci non autorizzati mediante 
controllo del  
registro trattamenti e delle prescrizioni veterinarie. 
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6.3.3.9 
D.L.vo 193/2006 Art. 
11 comma 1 e 2 

Ove non esistano medicinali veterinari autorizzati per trattare una determinata affezione 
di specie animali destinati alla produzione di alimenti, il veterinario responsabile può, in 
via eccezionale, sotto la propria responsabilità ed al fine di evitare all'animale evidenti 
stati di sofferenza, trattare l'animale interessato in uno specifico allevamento:                    
 a) con un medicinale veterinario autorizzato in Italia per l'uso su un'altra specie animale 
o per un'altra affezione sulla stessa specie;                                                                          
b) in mancanza di un medicinale veterinario di cui alla lettera a): 
 1) con un medicinale autorizzato per l'uso umano;                    
 2) con un medicinale veterinario autorizzato in un altro Stato membro per l'uso sulla 
stessa specie o su un'altra specie destinata alla produzione di alimenti per l'affezione di 
cui trattasi o per un'altra affezione;                                                              c) in 
mancanza di un medicinale di cui alla lettera b), con un medicinale veterinario preparato 
estemporaneamente da un farmacista a tal fine, conformemente alle indicazioni 
contenute in una prescrizione veterinaria. 
 
Le sostanze farmacologicamente attive del medicinale di cui al comma 1, devono 
essere comprese negli allegati I, II, e III del regolamento (CEE) n. 2377/90 ed un 
veterinario responsabile deve prescrivere un appropriato tempo di attesa per tali animali 
per garantire che gli alimenti derivanti dagli animali trattati non contengano residui nocivi 
per i consumatori. Il tempo di attesa, a meno che non sia indicato sul medicinale 
impiegato per le specie interessate, non può essere inferiore a ventotto giorni per la 
carne di pollame e di mammiferi, inclusi il grasso e le frattaglie. 

Evidenza del rispetto delle modalità di utilizzo dei farmaci di cui al 
requisito applicativo mediante controllo dell’apposito registro 
trattamenti e delle prescrizioni veterinarie. 

6.3.3.10 
 
D.L.vo 193/2006 Art. 
69 comma 1 

E' vietato somministrare agli animali sostanze farmacologicamente attive se non in 
forma di medicinali veterinari autorizzati 
 

Presenza in azienda solo di farmaci veterinari autorizzati 

6.3.3.11 
Artt. 70, commi 1 
(A) e 2 (B); 76, 
comma 3 (B)  - 
D.L.vo 6 aprile 
2006, n. 193 

Acquisto di medicinali veterinari in farmacia o dal grossista da parte del titolare 
dell’allevamento.  

• Presentazione di ricetta medico-veterinaria, ovvero 
• Presentazione di ricetta medico-veterinaria non ripetibile in triplice copia.  

La ricetta per i medicinali veterinari ad azione immunologica o contenenti 
chemioterapici, antibiotici, antiparassitari, corticosteroidi, ormoni, antinfiammatori, 
sostanze psicotrope, neurotrope, tranquillanti e beta-agonisti ha validità di 10 giorni 
lavorativi dalla data di emissione.  

 
 

6.3.3.12 
D.L.vo 193/2006 Art. 
76 comma 1 

E' fatto divieto di fornire medicinali veterinari senza prescrizione medico-veterinaria ove 
la stessa sia prevista dalle norme vigenti ed in quantità diversa da quella prescritta. 

presenza medicinali con la corrispondente ricetta e nella quantità 
prescritta dal veterinario. 
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6.3.3.13 
D.L.vo 193/2006 Art. 
76 comma 3 

La vendita di medicinali veterinari ad azione immunologica, di premiscele medicate 
nonché di medicinali veterinari contenenti chemioterapici, antibiotici, antiparassitari, 
corticosteroidi, ormoni, antinfiammatori, sostanze psicotrope, neurotrope, tranquillanti e 
beta-agonisti, prescritti per la terapia di animali destinati alla produzione di alimenti per 
l'uomo, è effettuata soltanto dietro prescrizione di ricetta medico-veterinario non 
ripetibile in triplice copia. 

Presenza dei medicinali di cui al requisito applicativo solo 
accompagnati dalla corrispondente ricetta non ripetibile in triplice copia 

6.3.3.14 
D.L.vo 193/2006 Art. 
76 comma 4 

In deroga a quanto stabilito dal comma 3, il Ministero della salute può autorizzare la 
vendita dietro presentazione di ricetta medico-veterinario ripetibile dei medicinali 
veterinari per uso orale contenenti chemioterapici, antibiotici, antiparassitari utilizzati per 
il trattamento degli animali le cui carni o i cui prodotti sono destinati al consumo umano 
ed allevati negli allevamenti a carattere familiare che producono per autoconsumo 
tenendo conto:                                                     
 a) delle caratteristiche delle confezioni;                                    
 b) della quantità e concentrazione del principio attivo contenuto nella confezione;             
c) delle modalità d'uso;                                                               
 d) del numero di animali che possono essere trattati con la singola confezione. 

In allevamenti a carattere familiare che producono per autoconsumo, 
presenza di di medicinali veterinari per uso orale contenenti 
chemioterapici, antibiotici, antiparassitari solo accompagnati dalla 
corrispondente ricetta ripetibile. 
 

6.3.3.15 
D.L.vo 193/2006 Art. 
78 comma 1 

Il farmacista responsabile della vendita diretta può suggerire e consegnare un 
medicinale veterinario generico, avente denominazione diversa rispetto a quello 
prescritto, purché sia più conveniente da un punto di vista economico per l'acquirente. 
Deve essere garantita l'identità della composizione quali-quantitativa del principio attivo, 
la stessa forma farmaceutica e la specie di destinazione 

Presenza di Medicinale generico con denominazione diversa da quello 
prescritto 
 
Medicinale più economico, con identica composizione quali-
quantitativa, della stessa forma farmaceutica e stessa specie di 
destinazione 

6.3.3.16 
D.L.vo 193/2006 Art. 
78 comma 2 

Il farmacista responsabile della vendita diretta, nel caso in cui sussista l'urgenza di inizio 
della terapia, se il medicinale veterinario prescritto non è immediatamente disponibile, 
può consegnare un medicinale veterinario corrispondente purché analogo a quello 
prescritto nella ricetta per composizione quali-quantitativa del principio attivo e degli 
eccipienti e per la specie di destinazione, previo assenso del veterinario che ha 
rilasciato la prescrizione 

Presenza di medicinale diverso da quello prescritto ma analogo per 
composizione quali-quantitativa del principio attivo e degli eccipienti e 
per la stessa specie di destinazione ed evidenza di urgenza clinica 
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6.3.3.17 
D.L.vo 193/2006 Art. 
81 comma 1 
come modificato dal 
D. L.vo 143/2007 

Nel caso di impianti di allevamento e custodia di animali destinati alla produzione di 
alimenti, autorizzati alla detenzione di scorte di medicinali veterinari, un medico 
veterinario è  responsabile della custodia e dell'utilizzazione delle stesse e della tenuta 
di un apposito registro di carico e scarico; lo stesso potrà individuare uno u più medici 
veterinari autorizzati ad operare in sua vece presso l’impianto di allevamento e costodia. 
I nominativi dei medici veterinari responsabili delle scorte devono essere indicati nella 
domanda di autorizzazione alla quale deve essere allegata dichiarazione scritta di 
accettazione da parte degli stessi con l'indicazione delle ulteriori strutture presso le quali 
risultano eventualmente responsabili delle stesse mansioni        
                                                        
La somministrazione agli animali dei medicinali veterinari costituenti le scorte deve 
avvenire nel rispetto degli obblighi di registrazione previsti dall'articolo 15 del decreto 
legislativo di attuazione della direttiva n. 2003/74/CE 

 
Evidenza del rispetto del requisito aplicativo 

6.3.3.18 
D.L.vo 193/2006 Art. 
81 comma 2 come 
modificato dal D. L.vo 
143/2007 

Non possono formare oggetto delle scorte i medicinali veterinari contenenti antibatterici 
e chemioterapici da somministrarsi attraverso gli alimenti liquidi o solidi, fatta salva la 
detenzione di quantitativi ridotti di tali medicinali, commisurati alle necessità 
dell’allevamento, sufficiente per un periodo non superiore a 7 giorni, da utilizzare in 
situazioni che richiedono un pronto intervento terapeutico 
 

Presenza di scorte di medicinali contenenti antibatterici e 
chemioterapici da somministrarsi attraverso gli alimenti liquidi o solidi e 
di ricette corrispondenti per non più di 7 giorni 

6.3.3.19 
 
D.L.vo 193/2006 Art. 
84 comma 3 
 

Il medico veterinario, nell'ambito della propria attività e qualora l'intervento professionale 
lo richieda, può consegnare all'allevatore o al proprietario degli animali le confezioni di 
medicinali veterinari della propria scorta e da lui già utilizzate, allo scopo di iniziare la 
terapia in attesa che detto soggetto si procuri, dietro presentazione della ricetta redatta 
dal medico veterinario secondo le tipologie previste, altre confezioni prescritte per il 
proseguimento della terapia medesima; restano fermi gli obblighi di registrazione di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo di attuazione della direttiva n. 2003/74/CE 

Registrazione medicinali sul registro e corretta compilazione  

6.3.3.20 
D.L.vo 193/2006 Art. 
87 comma 1 e 
comma 3 
 

 
I campioni gratuiti di medicinali veterinari devono essere consegnati dal titolare dell'AIC, 
o suo avente causa, previa compilazione di opportuna documentazione di scarico che 
attesti l'avvenuta consegna, esclusivamente ad un medico veterinario iscritto all'albo 
professionale Ai fini della successiva gestione di campioni gratuiti si applicano le norme 
di registrazione di cui al presente decreto e di cui al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva n. 2003/74/CE 
I campioni gratuiti di medicinali veterinari devono essere contrassegnati da apposita 
stampigliatura indelebile recante la dicitura: «Campione gratuito - Vietata la vendita» 

 
Assenza di confezioni integre di campioni gratuiti evidenza di 
registrazione per campioni già iniziati. 
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6.4 ALIMENTAZIONE 
 
6.4.1   RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

• Legge 15 febbraio 1963, n. 281: Disciplina della preparazione e del commercio dei mangimi (G.U. n. 82 del 26/03/1963) e s.m.i.; 
• Regolamento (CE) n. 999 /2001 
• Regolante (CE) 1234/2003   
• Regolante (CE) 1292/2005 
• Regolamento (CE) 178/2002 del 28 gennaio 2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza 

alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare (G.U.C.E n. L 31 del 01/02/2002) 
• Regolamento (CE) 183/2005 del 12 gennaio 2005 che stabilisce i requisiti per i mangimi (G.U.U.E n. L 35 del 08/02/2005) 
• Decreto Legislativo 5 aprile 2006, n.190:Disciplina sanzionatoria per le violazioni del regolamento CE n. 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della 

legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel settore della sicurezza alimentare" (G.U.s.g. n. 118 del 23-05-
2006) 

• Regolamento (CE)852/2004 del 29 aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari 
 

DISCIPLINA DELLA PRODUZIONE PER GLI ANIMALI DI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE E DELLA TRASFORMAZIONE DEI RIFIUTI DI ORIGINE ANIMALE 
1. Regolamento (CE) n. 1774/2002 del 3 ottobre 2002 e succ. modifiche recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo 

umano (G.U.C.E. n. L 273 del 10/10/2002) e s.m.i.; 
2. Decreto Legislativo 21 febbraio 2005, n. 36 "Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CE) n. 1774/2002, e successive modificazioni, relativo alle 

norme sanitarie per i sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano" (G.U. n. 63 del 17 marzo 2005). 
3. Regolamento (CE) 79/2005 del 19 gennaio 2005 che modifica il Regolamento( CE) 1774/2002 relativamente all’uso del latte e dei prodotti a base di latte e dei 

sottoprodotti a base di  latte 
4. Nota del Ministero della Salute DGVA/IX/34232/P del 27 settembre 2005 

 
CONTROLLI UFFICIALI NEL SETTORE DELL’ALIMENTAZIONE ANIMALE       

7 Piano Nazionale Alimentazione Animale (annuale) 
8 Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 

norme sulla salute e sul benessere degli animali  (G.U.C.E n. L 191 del 28/05/2004) 
 
ORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATI 

9 Regolamento CE 1829/2003  del 22/9/2003 relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente modificati(G.U.U.E. n. L 268 del 18/10/2003) 
10 Regolamento CE  1830/2003 del 22/9/2003 concernente la tracciabilità e l'etichettatura di organismi geneticamente modificati e la tracciabilità di alimenti e mangimi 

ottenuti da organismi geneticamente modificati, nonché recante modifica della direttiva 2001/18/CE (G.U.U.E. n. L 268 del 18/10/2003) 
11 Decreto Legislativo 10 marzo 2005, n.70: Disposizioni sanzionatorie per le violazioni dei regolamenti (CE) numeri 1829/2003 e 1830/2003, relativi agli alimenti ed ai 

mangimi geneticamente modificati. (G.U. n. 98 del 29/04/2000).  
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6.4.2 AUTORIZZAZIONI  
 
REQUISITI  NORMATIVI  REQUISITI  APPLICATIVI   CRITERI  DI  CONFORMITA'  

Art. 9 del Reg. CE 183/2005 
 

Presenza della registrazione  
Presenza della documentazione di registrazione (non 
necessaria per gli allevatori che utilizzano 
esclusivamente mangimi completi del commercio e non 
effettuano miscelazioni) 

Articolo 10, c. 1, lettera c), all. IV capo 3 
Reg. CE 183/200 

Riconoscimento degli stabilimenti di fabbricazione ai fini della 
commercializzazione o produzione per il fabbisogno esclusivo della 
propria azienda di mangimi composti utilizzando additivi di mangimi o 
premiscele contenenti additivi di mangimi di cui al capo 3 dell’allegato 
IV del Reg.183/2005  

VEDI P.O.MANGIMI 

Allegato IV del Reg. CE 999/2001 come 
modificato da Reg. CE 1234/2003 e Reg. 
1292/2005 

Autorizzazione all’ utilizzo nei mangimi di materie prime di origine 
animale 

Presenza autorizzazione, se utilizza. 

Art. 4, comma 1 del REG. CE79/2005 Autorizzazione all’utilizzo dei sottoprodotti derivati del latte Presenza nulla-osta, se utilizza. 

Art. 2 D.M. 16/11/93 
art.16 D.L.vo 90/93 
 

Autorizzazione interministeriale rilasciata dal Ministero della Sanità per 
la produzione di mangimi medicati per autoconsumo 

VEDI P.O MANGIMI 

 
D.L.VO 03/04/1993 n.° 90 Art.10 comma 2 
 
 
D.M. 16/11/1993 Art.6  comma 2 e 3 
 

I prodotti intermedi possono essere venduti solo per l’esclusivo 
consumo aziendale ai titolari di allevamento che ne facciano richiesta 
al Ministero della Salute dimostrando di essere in possesso dei 
requisiti prescritti. 
Il possesso dei requisiti deve essere verificato dal Serv. Vet., che 
rilascia un attestato di idoneità 

VEDI P.O. MANGIMI 

   
6.4.3 - DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI IGIENE 
 
REQUISITO NORMATIVO REQUISITO APPLICATIVO CRITERI DI CONFORMITA’ 

Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 
d’igiene  

 gli operatori adottano misure appropriate per: 
    mantenere puliti e ove necessario disinfettare i locali, le attrezzature, i 
contenitori, i veicoli, usati per la produzione, lo stoccaggio e il trasporto dei 
mangimi 

  Verifica condizioni pulizia 

Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 
d’igiene 

gli operatori adottano misure appropriate per: 
     assicurare, ove necessario, condizioni igieniche di produzione, trasporto e 

stoccaggio dei mangimi 
  Verifica condizioni igieniche 

Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 

gli operatori adottano misure appropriate per:  
-  usare acqua pulita, ove necessario, al fine di prevenire contaminazioni 

  Verifica analitica dell’acqua utilizzata per la 
produzione dei mangimi (autocontrollo) 
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d’igiene pericolose 
Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 
d’igiene 

gli operatori adottano misure appropriate per: 
-   prevenire, nel limite del possibile, che animali e parassiti causino 

contaminazioni pericolose 
  Controllo infestanti – ambienti di stoccaggio non 
accessibili ad animali 

Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 
d’igiene 

gli operatori adottano misure appropriate per: 
-   assicurare che i materiali di imballaggio non siano fonte di contaminazione 

pericolosa per i mangimi 
  Utilizzo idonei materiali di imballaggio  

Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 
d’igiene 

gli operatori adottano misure appropriate per:  
- tenere conto dei risultati di tutte le analisi pertinenti effettuate su campioni 

prelevati da prodotti primari o altri campioni pertinenti per la sicurezza dei 
mangimi 

  Verifica analisi effettuate e gestione delle non 
conformità riscontrate 

Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 
d’igiene 

 le operazioni connesse alla produzione primaria di mangimi sono gestite e 
condotte in modo da prevenire, eliminare o ridurre al minimo i pericoli  in 
grado di compromettere la sicurezza dei mangimi 

 Applicazioni di corrette prassi operative (eventuale 
adozione di manuali di corretta prassi) – vedi 
“raccomandazioni per corretta prassi”  All. I  parte B 

Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 
d’igiene 

Sono state individuate e poste in essere misure che consentono di assicurare 
la protezione dei prodotti primari fabbricati, preparati, puliti, confezionati, 
immagazzinati e trasportati da contaminazioni e deterioramenti 

Applicazioni di corrette prassi operative (eventuale 
adozione di manuali di corretta prassi) – vedi 
“raccomandazioni per corretta prassi”  All. I  parte B 
 
Verifica delle modalità di produzione, trasporto, 
stoccaggio e delle condizioni in cui si trovano i  prodotti 
primari in allevamento 

Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 
d’igiene 

gli operatori mettono in atto misure di controllo delle contaminazioni pericolose 
quali quelle derivanti dall’aria, dal terreno, dall’acqua, dai fertilizzanti, dai 
prodotti fitosanitari, dai biocidi, dai pesticidi, dai prodotti veterinari e dalla 
manipolazione ed eliminazione dei rifiuti 

Applicazioni di corrette prassi operative (eventuale 
adozione di manuali di corretta prassi) – vedi 
“raccomandazioni per corretta prassi”  All. I  parte B 
 

Reg.CE 183/2005 
All. I  parte A   I. disposizioni in materia 
d’igiene 

gli operatori mettono in atto misure di controllo correlate alla salute delle 
piante, alla salute degli animali e all’ambiente che hanno implicazioni per 
la sicurezza dei mangimi, compreso il monitoraggio e il controllo delle 
zoonosi e degli agenti zoonotici 

Applicazioni di corrette prassi operative (eventuale 
adozione di manuali di corretta prassi) – vedi 
“raccomandazioni per corretta prassi”  All. I  parte B 
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Reg. CE 183/2005 
 All. III 
“Prescrizioni relative alle attrezzature da 
stalla e per la somministrazione dei 
mangimi” 
 

Pulizia a fondo e regolare dell’unità di produzione animale e dell’attrezzatura 
per la somministrazione dei mangimi  

Reg. CE 183/2005 
 All. III 
“Prescrizioni relative alle attrezzature da 
stalla e per la somministrazione dei 
mangimi” 
 

Gli edifici e le attrezzature di somministrazione dei mangimi sono tenuti puliti 

 
 
Reg. CE 852/04 all 1 punto 3 lettera B 

Buona prassi igienica 
Controllo contaminazioni dovute: micotossine, metalli pesanti  

Le aree di produzione dei mangimi, le aree di 
stoccaggio, i contenitori, i veicoli e le attrezzature 
adibite allo stoccaggio, al trasporto e  alla 
somministrazione degli stessi sono tenuti in buono 
stato di pulizia.  
 
-controllo dello stato di pulizia delle aree, dei 
contenitori, dei veicoli e delle attrezzature di 
stoccaggio, preparazione e distribuzione dei mangimi 
(particolare attenzione alle aree di miscelazione delle 
materie prime e dei mangimi complementari, ai 
miscelatori, alle tubazioni di distribuzione, ai silos, alle 
aree di stoccaggio di alimenti sfusi o in sacchi) 
-controllo della presenza di idonei strumenti per la 
pulizia e la disinfezione delle aree, strutture e 
attrezzature utilizzate per la produzione, il trasporto e la 
distribuzione degli alimenti  

 
Reg. CE 183/2005 
 All. III 
“Mangimi e acqua” 
 
 

Pulizia e manutenzione regolare, ove possibile, dei sistemi di erogazione 
dell’acqua  

I sistemi e le attrezzature per l’erogazione dell’acqua 
devono essere puliti e in buono stato di manutenzione 
(particolare attenzione va posta verso i contenitori per 
la raccolta e lo stoccaggio dell’acqua) 
 

 
 
Reg. CE 183/2005 
 All. III 
“Prescrizioni relative alle attrezzature da 
stalla e per la somministrazione dei 
mangimi” 

Impiego dei prodotti chimici  per la pulitura e l’igienizzazione  conformemente 
alle istruzioni e conservazione dei medesimi lontano dai mangimi e dagli spazi 
previsti per la somministrazione degli alimenti agli animali  

I prodotti chimici impiegabili devono essere: 
– specifici ed autorizzati (d.d.t. di acquisto) 
– provvisti di schede tecniche con le relative 

istruzioni   
– conservati in aree dedicate, ben individuate, 

lontano da alimenti zootecnici ed accessibili solo a 
personale autorizzato 
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Reg. CE 183/2005 
 All. III 
“Mangimi e acqua” 
 
 
 

Presenza dei requisiti necessari per garantire, agli animali allevati,  una 
adeguata qualità dell’acqua da bere   

A tal fine è necessaria la presenza di fonti di 
approvvigionamento sicure come: 

- l’acquedotto pubblico 
- i pozzi autorizzati e sottoposti a regolare 

controllo  

 
Reg. CE 183/2005 
 All. III 
“Mangimi e acqua” 

Adozione di tutte e misure necessarie a valutare e ridurre al minimo i rischi 
quando vi è motivo di temere una contaminazione di animali o di prodotti 
animali derivante dall’acqua 

– Controllo chimico e batteriologico dell’acqua 
prelevata dagli abbeveratoi a disposizione degli 
animali  

Reg. CE 183/2005 
 All. III 
“Prescrizioni relative alle attrezzature da 
stalla e per la somministrazione dei 
mangimi”  

 Presenza di un sistema di controllo dei parassiti per impedirne  ’ l’accesso 
all’unità di produzione animale al fine di ridurre al minimo la possibilità di 
contaminazione dei mangimi e delle lettiere o delle unità di bestiame  

A tal fine risulta opportuna la presenza di un sistema di 
controllo articolato e costituito da: 
-  protezioni agli infissi nelle aree di stoccaggio e 

preparazione mangimi 
 
 programmi  di controllo degli agenti infestanti tramite
sistemi e prodotti autorizzati  

Reg. CE 183/2005 
 All. III 
“Prescrizioni relative alle attrezzature da 
stalla e per la somministrazione dei 
mangimi”  

I mangimi e il materiale delle lettiere usati nell’unità di produzione animale 
sono cambiati con frequenza e non sono lasciati ammuffire 

I mangimi e il materiale delle lettiere usati nell’unità di 
produzione animale devono essere  cambiati opportuna 
frequenza. 
 
 Evidenza delle condizioni di pulizia delle lettiere, stato 
di conservazione ed utilizzo dei mangimi  
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6.4.4 - PERSONALE 
 
REQUISITO NORMATIVO REQUISITO APPLICATIVO CRITERI DI CONFORMITA’ 

 Reg. CE 183/2005 
All. III 
“Personale” 

La persona responsabile della somministrazione di alimenti agli animali e della
loro manipolazione possiede le necessarie abilità conoscenze e competenza 

Valutazione del grado di formazione del personale : 
 -  verifica delle buone prassi utilizzate nella gestione
dell’alimentazione degli animali 

 
6.4.5 – TENUTA DEI REGISTRI E TRACCIABILITA’ 
 
REQUISITO NORMATIVO REQUISITO APPLICATIVO CRITERI DI CONFORMITA’ 
Reg.CE 183/2005 
All. I parte A- II tenuta dei registri 

gli operatori conservano le registrazioni delle misure poste in atto per
controllare gli elementi di pericolo in modo appropriato e le mettono a
disposizione delle autorità competenti 

 Evidenza delle registrazioni poste in atto per 
controllare gli elementi di pericolo (commisuratamente 
alla natura e alla grandezza dell’impresa) 

Reg.CE 183/2005 
All. I parte A- II tenuta dei registri 

Gli operatori tengono in particolare registrazioni di: 
-   uso di prodotti fitosanitari e biocidi 
 

 Evidenza delle registrazioni 

Reg.CE 183/2005 
All. I parte A- II tenuta dei registri 

Gli operatori tengono in particolare registrazioni di: 
-   uso di sementi geneticamente modificate 
 

 Evidenza delle registrazioni 

Reg.CE 183/2005 
All. I parte A- II tenuta dei registri 

Gli operatori tengono in particolare registrazioni di: 
-    insorgenza di malattie parassitarie o di malattie in grado di pregiudicare la
sicurezza dei prodotti primari 

  Evidenza delle registrazioni 

Reg.CE 183/2005 
All. I parte A- II tenuta dei registri 

Gli operatori tengono in particolare registrazioni di: 
-     i risultati di tutte le analisi effettuate su campioni prelevati da prodotti
primari o altri campioni prelevati a fini diagnostici aventi importanza per la
sicurezza dei mangimi 

 Evidenza delle registrazioni (referti di analisi) 

Reg.CE 183/2005 
All. I parte A- II tenuta dei registri 

Gli operatori tengono in particolare registrazioni di: 
-    la fonte e la quantità di ogni mangime in entrata nonché la destinazione e la

quantità di ogni mangime in uscita 

 - presenza documenti di acquisto e cartellini 
 - misure appropriate di tracciabilità per correlare il 
mangime in   entrata agli animali a cui è stato 
somministrato (uscita) 
 

Art. 5, comma 6, del Reg. CE 183/2005 Gli operatori del settore dei mangimi e gli agricoltori si procurano e utilizzano
soltanto i mangimi prodotti da stabilimenti registrati e/o riconosciuti 

E’ obbligatorio che gli “agricoltori” utilizzino soltanto 
mangimi  forniti  da operatori  registrati o riconosciuti ad 
eccezione di piccole quantità di alimenti prodotti a 
livello locale (Provincia) da produttori primari (deve 
essere comunque preservata la tracciabilità degli 
stessi). 
 
Evidenza dei documenti di acquisto  
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Art.  18  L. 281/1963 
comma 1 e comma 3 

Impiego di  prodotti  forniti con denominazioni, dichiarazioni o indicazioni,
previsti dalla  legge e dai suoi allegati e decreti di applicazione,  per iscritto in
lingua italiana, o risultante dalle fatture (d.d.t.) 

L’Azienda può utilizzare solamente prodotti confezionati 
con denominazioni, dichiarazioni, indicazioni apposte: 
- in modo chiaro, leggibile ed indelebile 
- anche in lingua italiana  
- sugli imballaggi, recipienti o confezioni 
- sui cartellini incollati sugli stessi o assicurati agli 

imballaggi, recipienti 
- per i sacchi chiusi a macchina, sulla cucitura di 

chiusura 

Art.  18  L. 281/1963 
comma 2 

Nel caso di prodotti alla rinfusa tali denominazioni, dichiarazioni ed indicazioni
sono apposte sul documento di accompagnamento 

Nel caso di prodotti alla rinfusa le denominazioni, 
dichiarazioni ed indicazioni devono risultare, anche in 
lingua italiana, dai documenti (d.d.t., fatture) 

 Reg. CE 1830/2003  
Art. 4, Capitolo B, comma 6, lettera a) e b)   

Per i prodotti  contenenti OGM o da essi costituiti sull’etichetta deve essere
riportata la seguente dicitura “Questo prodotto contiene organismi
geneticamente modificati” o “Questo prodotto contiene [nome dell’organismo
(degli organismi)] geneticamente modificato(a)”.  

I prodotti OGM non free devono riportare in etichetta o 
sui d.d.t. anche la dicitura prevista: “Questo prodotto 
contiene organismi geneticamente modificati” o “Questo 
prodotto contiene [nome dell’organismo (degli 
organismi)] geneticamente modificato(a)”. 

 
6.4.6 - STOCCAGGIO, TRASPORTO E SOMMINISTRAZIONE  
 

REQUISITO NORMATIVO REQUISITO APPLICATIVO CRITERI DI CONFORMITA’ 

L’Organizzazione Aziendale deve prevedere la presenza 
di specifiche aree e/o locali di stoccaggio: 
- degli alimenti zootecnici 
- delle sementi  
- dei prodotti chimici impiegati per usi diversi 

dall’alimentazione zootecnica 
- dei prodotti vietati (Decisione 2004/217/CEE) 

 
 Reg. CE 183/2005 
All. III 
“Stoccaggio” 
 
 
 

Stoccaggio dei mangimi in maniera separata  e lontano dai prodotti chimici e
da altri prodotti vietati nell’alimentazione degli animali  
Stoccaggio adeguato delle sementi e in modo tale da non essere accessibili
agli animali 

Occorre verificare se sementi, prodotti chimici e/o vietati 
sono presenti nelle aree dedicate 
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Tutti gli alimenti devono essere stoccati in locali o silos 
sufficienti e ben individuati destinati a contenere le  
tipologie di alimenti: 
- non medicati 
- medicati 
- per categorie diverse 
- per specie diverse 

Reg. CE 183/2005 
All. III 
“Distribuzione” 

Stoccaggio e manipolazione separata dei mangimi medicati e dei mangimi
non medicati destinati a diverse categorie o specie di animali in modo da
ridurre il rischio di somministrazione ad animali cui non sono destinati  

Evidenza che gli  alimenti sono stoccati nei locali o nei 
silos appositamente assegnati ed individuati 

Reg. CE 183/2005 
All. III 
“Distribuzione 
 

Presenza di un sistema di distribuzione dei mangimi in azienda tale da
assicurare che il mangime giusto sia inviato alla destinazione giusta 

Reg. CE 183/2005 
All. III 
“Distribuzione 
 

 Manipolazione dei mangimi in modo da assicurare che, durante la
distribuzione e la somministrazione, non si verifichi una contaminazione in
provenienza da aree di stoccaggio e attrezzature contaminate  

Reg. CE 183/2005 
All. III 
“Distribuzione 
 

Manipolazione dei mangimi non medicati   in maniera separata dai mangimi
medicati per evitare contaminazioni. 

E’ necessario che sia presente  un sistema di 
distribuzione dei mangimi automatico o manuale in cui sia 
previsto: 
- l’uso di contenitori o carri pulibili e puliti: pertanto 

risulta fondamentale il riconoscimento delle strutture 
sottoposte a pulizia 

- il trasporto tramite linee specifiche (medicati, non 
medicati, accrescimento, lattazione, asciutta, ecc.) 

- la manipolazione secondo una sequenza tale da 
evitare le contaminazioni (animali in produzione o 
ingrasso-medicato-animali in accrescimento-pulizia 
degli impianti) 

Reg. 999/2001/CE e succ. mod.(Reg.
1292/2005/CE) 
All. IV 
 

Sono utilizzate materie prime di origine animale consentite in deroga (proteine
animali trasformate, gelatina ricavata da ruminanti, prodotti a base di sangue,
proteine idrolizzate, fosfato dicalcico e fosfato tricalcico) nei limiti e con le
modalità fissate dalla norma. 
 

Sono utilizzate materie prime di origine animale 
consentite in relazione alle produzioni effettuate. 
Nel caso in cui coesista nel medesimo stabilimento la 
produzione di mangimi contenenti materie prime di 
origine animale e mangimi per ruminanti sono adottate 
precauzioni per evitare rischi di contaminazioni crociate 
(separazione fisica in tutte le fasi - magazzinaggio, 
produzione, imballaggio, trasporto) 
Esistono registrazioni sull’acquisto e l’impiego delle 
materie prime di o.a. consentite in deroga. 
Esiste un piano documentato di autocontrollo sulle 
proteine animali trasformate consentite finalizzato ad 
evitare la presenza di proteine vietate. 
Vengono rispettati gli obblighi di etichettatura 
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REG. CE 79/2005  art. 4, comma 1    Utilizzo sottoprodotti derivati del latte  
 Idoneità contenitori di stoccaggio (= o > alla q.tà quotidiana) 
 Documenti di acquisto (DDT  Reg. 1774/2002) 

 
6.4.7 PASCOLO 
REQUISITO NORMATIVO REQUISITO APPLICATIVO CRITERIO DI CONFORMITA’ 
Reg. CE 183/2005 
All. III - Pascolo 

la pratica del pascolo è gestita in modo da ridurre al 
minimo la contaminazione degli alimenti di origine 
animale da parte di fonti di pericolo fisico, biologico o 
chimico 

 
Applicazione di buone prassi 
  

Reg. CE 183/2005 
All. III - Pascolo 

Se del caso, viene osservato di un adeguato periodo di 
riposo prima di consentire al bestiame di pascolare su 
terreni adibiti a pascolo, coltivi e residui del raccolto e 
tra turni di rotazione del pascolo per ridurre al minimo 
la contaminazione incrociata di tipo biologico derivante 
dagli escrementi, laddove sussista tale problema 
potenziale, e assicurare che siano rispettati i periodi di 
sospensione per le applicazioni di prodotti agrochimici 

 
 
Applicazione di buone prassi 
 

 
6.4.8  MANUALI  (Raccomandazioni) 
REQUISITO NORMATIVO REQUISITO APPLICATIVO CRITERIO DI CONFORMITA’ 
Reg. Ce 183/2005 
All. I – parte B 

gli operatori utilizzano manuali nazionali o comunitari 
in materia di buone pratiche per il controllo dei pericoli 
nella produzione primaria 

 
 Presenza del manuale e suo utilizzo 

Reg. Ce 183/2005 
All. I – parte B 

i manuali di corretta prassi contengono informazioni 
appropriate sugli eventuali pericoli che possono 
insorgere nella produzione primaria di mangimi e sulle 
azioni atte a controllare tali pericoli 

 
Manuale esaustivo rispetto ai pericoli che possono insorgere 
nella produzione primaria e sulle azioni atte a controllarli 
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6.5  BIOSICUREZZA (biosicurezza, igiene dell’allevamento e qualifica Trichinella) 
 

6.5.1 Riferimenti normativi 
-  T.U.LL.SS.  approvato con R.D.  n .  1265/34 e success ive modi f iche ed in tegraz ion i ;  
-  Regolamento d i  Pol iz ia  Veter inar ia  approvato con D.P.R.  8  febbra io 1954,  n .320 e  success ive modi f iche ed in tegraz ion i ;  
-  DECRETO LEGISLATIVO 26 ot tobre  2010,  n .  200 -  At tuaz ione del la  d i re t t iva 2008/71/CE re la t iva  a l l ' ident i f icaz ione e  a l la  reg is t raz ione 

dei  su in i ;  
-  D.Lgs 22 maggio 1999,  n .196 – At tuaz ione de l la  d i re t t iva 97/12/CE che modi f ica e aggiorna la  d i ret t iva 64/432/CEE re la t iva a i  

p rob lemi  d i  po l iz ia  sani tar ia  in  mater ia  d i  scambi  in t racomuni tar i  d i  an imal i  de l le  spec ie bov ina e  su ina;  
-  Reg 1069/2009/CE- de l  21 ot tobre 2009 recante norme sani tar ie  re la t ive  a i  so t toprodot t i  d i  or ig ine animale e a i  prodo t t i  der iva t i  non 

dest inat i  a l  consumo umano e  che abroga  i l  rego lamento (CE) n.  1774/2002 
-  Reg 183/2005/CE -  de l  12-01-2005 che s tab i l isce requ is i t i  per  l ’ ig iene dei  mangimi  
-  REG 2075/2005-  de l  5  d icembre 2005 che def in isce norme spec i f iche appl icabi l i  a i  cont ro l l i  u f f ic ia l i  re la t iv i  a l la  presenza d i  

Tr ich ine l la  ne l le  carn i  
-  Diret t iva 2003/99/CE;  (G.U.  n.  L  325 del  12/12/2003)  de l  17 novembre 2003 -  su l le  misure  d i  sorvegl ianza del le  zoonosi  e  degl i  agent i  

zoonot ic i  
-  Decreto  de l  Min is tero de l la  Sani tà  1° apr i le  1997 – Piano naziona le d i  cont ro l lo  de l la  malat t ia  d i  Au jeszky nel la  spec ie  su ina,  come 

modi f icato dal  DM 30 d icembre 2010 e dal  D.M.  4 agosto 2011.  
-  Note Min is tero de l la  Salute  pro t  3414 del  23 febbra io  2011 e  pro t .  7488 de l  20 apr i le  2011.   
-  Regolamento (CE) n.  2160/2003 del  Par lamento europeo e  del  Cons ig l io  su l  cont ro l lo  de l la  sa lmonel la  e  d i  a l t r i  agent i  zoonot ic i  

spec i f ic i  present i  neg l i  a l iment i ;  (G.U.C.E n.  L  325 del  12/12/2003)  
- DEC 779/2005/CE2005/779/CE:  Dec is ione del la  Commiss ione,  de l l ’8  novembre 2005,  re la t iva a ta lune misure san i tar ie  d i  pro tez ione  

contro la malattia vescicolare dei suini in Italia –  
-  Nota RER prot  146836 del  15.06.2011  -  L inee guida per  la  app l icaz ione dei  p ian i  naz ional i  d i  sorvegl ianza de l la  MVS,  de l la  PSC e d i  

cont ro l lo  de l la  Mala t t ia  d i  Aujeszky  in  Emi l ia-Romagna ann i  2011 – 2012  
-      Reg.  CE n.  767/2009 del  13 lug l io  2009 sul l ’ immiss ione su l  mercato e su l l ’uso dei  mangimi  
-     Reg.  CE n.  142/2011 del  25 febbra io 2011 recante d ispos iz ion i  d i  appl icaz ioni  de l  Reg.  Ce n.  1069/2009 
-     Nota  Min.  Sal  DGSAN n.  0030657-P-28/09/2011 
-     OM 12-04-2008 misure  sani tar ie  per  l ’e radicaz ione del la  MVS e sorvegl ianza de l la  PSC. (Al legato X  – r i fe r imento  per  i  c r i ter i  appl icat iv i ) .  
-     Nota  Minsal  14121-  30.06.2008 –DGSA/P – c i rco lare appl icat iva  OM 12-04-2008 misure sani tar ie  per  l ’erad icaz ione de l la  MVS e   
sorvegl ianza del la  PSC 
-     D.G.R 1526/2007 recepimento L inee guida naz ional i  su l l ’app l icaz ione de l  Reg.  2075/05/CE  
-  Determina Responsabi le  Serv iz io  Veter inar io  e Ig iene deg l i  a l iment i  n .  133 del  2008 
-  D,G.R n.  217 de l  21.02.2011 Documento per  la  va lutaz ione del  r isch io per  Tr ich inel la  ne i  su in i  a l levat i  in  Regione Emi l ia  Romagna”  
-  Determina Responsabi le  Serv iz io  Veter inar io  e  Ig iene degl i  a l iment i  n .  2445 del  1 .03.2012 Riconoscimento az iende suine 

u f f ic ia lmente esent i  da Tr ich ine l la  –  Reg 2075/2005  
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6.5.2 DATI ALLEVAMENTO  
 

REQUISITI  NORMATIVI  REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI DI  CONFORMITA’  

6.5.2.1 
 
DM 1 apr i le 1997  
Al l .  3  
 
D.Lgs 200/2010 
 
P – S*; 

 

Art. 4 DM 1/04/97 Al fine di consentire il rilevamento di 
elementi epidemiologici il detentore fornisce al Servizio 
Veterinario le informazioni che il Veterinario registra nella 
scheda di allevamento, conforme all'allegato 3 del DM 1 
aprile 1997.  
 
Art 4 comma 4 - Le regioni e le province  autonome 
possono  individuare  flussi informativi   diversi  da  quelli 
descritti  nel  presente  articolo assicurando, in ogni caso, 
gli adempimenti di cui all'art. 6. 
 
 
 

Sono considerati esaustivi i dati inseriti nella BDN al momento della registrazione 
sulla stessa 
 
Gli allevamenti devono essere registrati presso la Azienda USL ed avere un codice 
aziendale. Devono essere registrati presso la Banca Dati Nazionale. 
 
Correttezza e aggiornamento dati anagrafici rispetto a quanto previsto dall’allegato I 
del D.Lgs 200/2010;   
-  Comunicaz ione eventua l i  modi f iche ent ro 7 gg.  
-  t ipo log ia d i  s t rut tura (a l levamento;  s ta l la  d i  sosta;   f iera  e  

mercato ;   cent ro  d i   raccol ta ;   punto   d i   sosta;   cent ro  
mater ia le  genet ico) ;   

-  denominazione o rag ione soc ia le ;   
-  nome,  ind i r izzo e codice f isca le de l  propr ie tar io  deg l i  an imal i  e  

de l  detentore  s t ru t ture zootecniche ( in  caso d i   s ta l la   d i   sos ta,  
-  centro  mater ia le  genet ico,  cent ro d i  racco l ta ,  ecc) ;   
-  nome,  ind i r izzo e  codice f isca le de l  detentore degl i  an imal i ;   
-  capaci tà  de l la  s t ru t tura (numero mass imo  d i   an imal i   che  e '  
-  possib i le  detenere per  ogni  c ic lo ) ;   
-  animal i  detenut i  in  quel  momento (maia l i  e /o  c inghia l i ) .   
- se la  s t ru t tura e '  l 'a l levamento b isogna ind icare var iaz ion i  

re la t ive a l l 'o r ientamento produt t ivo. 
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6.5.3 AUTORIZZAZIONI, REGISTRAZIONI 
 
REQUISITI  NORMATIVI  REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI DI  CONFORMITA’  

6.5.3.1 
D.Lgs 200/2010 
 
 

Le aziende di suini (art. 2,  comma  1,  lettera  c, DLvo 200/10),  sono registrate 
dal Servizio veterinario  della  unità  sanitaria  locale competente per territorio in un 
elenco informatizzato che  e'  tenuto ed aggiornato nella Banca dati nazionale 
dell'anagrafe zootecnica  

Presenza della registrazione in BDN  
Presenza dell'attestato di registrazione. 
 

6.5.3.2 
 
DM 1 aprile 1997  
Articolo 8-bis. 
 
 
Nota minsal  prot .3414 del  23 
febbra io 2011    
 
 

- 1. Le movimentazioni di animali devono  essere certificate con il  Modello  IV, 
(D.M. 16  maggio  2007);  compilato in quadruplice copia, come  specificato  nelle 
note allegate al modello  stesso.  Quando le  informazioni previste  dal  modello  ivi 
compresa  la  dicitura  della  qualifica sanitaria ("azienda indenne da malattia da 
Aujeszky" o  "azienda  non indenne da malattia di Aujeszky"), siano già presenti in 
Banca  Dati Nazionale,   il   modello   può   essere    stampato    direttamente 
dall'applicativo disponibile in Banca dati nazionale. 
- Movimentazione dei suini : la visita clinica degli animali, dl effettuarsi nelle 48 ore 
precedenti Ia movimentazione, è prevista nei seguenti casi: 
- Movimentazioni da vita da e verso:  
a)centri di raccolta riconosciuti, centri genetici, mercati. fiere ed esposizioni su 
tutto il territorio nazionale; 
b) aziende accreditate per malattia vescicolare del suino site in legioni non 
accreditate per malattia vescicolare del suino, fermo restando quanto previsto dal 
piano di sorveglianza della malattia vescicolare del suino( deroghe ex. articolo8 
della Decisione 2005/779/CE e successive modifiche ed integrazioni). 
c) aziende accreditate per malattia vescicolare del suino site in regioni accreditate 
per malattia vescicolare del suino ma non indenni per malattia di Aujeszky 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6.5.3.3 
Per utilizzo siero: Reg 142/2011  
All. X, capo II, sez. 4 parte II 

nulla osta per gli allevamenti che utilizzano per l’alimentazione animale i “prodotti” 
di cui all’art. 1 reg. CE n. 142/2011. 
L'allevatore deve disporre di un adeguato sistema per la raccolta, l’eventuale 
conservazione e la distribuzione dei “prodotti  
 
Nel  caso siano uti l izzati  prodott i  derivati  dal  latte di 
TIPOLOGIA 3, di  cui al  r i fer imento normativo,  tutt i  g l i  
animali  iv i  a l levati  sono trasferit i :  
-  d irettamente al  macello oppure 
-  ad un’altra azienda dal la quale gl i  animali  andranno 
direttamente al  macello,  oppure 
- ad un’altra azienda che non utilizza per l’alimentazione animale i prodotti di cui 
alla TIPOLOGIA 3. Gli animali esposti al rischio di contrarre l’afta epizootica 
possono lasciare quest’ultima azienda dopo una pausa di 21 gg. Dall’introduzione 
di tali animali 

Presenza del nulla osta nei casi previsti dal requisito 
applicativo. 
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6.5.3.4 
Reg. CE n. 142/2011  All. X, capo II, sez. 
4 parte II 
 
Nota Min.  Sa l  DGSAN n.  0030657-
P-28/09/2011 
 
Punto 4  
 
S 
 

TRACCIABILITA’ - utilizzo di siero di latte 
L’allevatore ha l’obbligo di garantire la tracciabilità dei “prodotti”, comunicando al 
Servizio Veterinario competente ogni variazione nella fornitura degli stessi, rispetto 
a quanto dichiarato nella domanda di registrazione.  
L’allevatore deve tenere le registrazioni relative al ricevimento dei “prodotti”, 
utilizzando l’apposito registro di cui all’art. 22 del Reg. e n. 1069/2009 o 
conservare la relativa documentazione..   
Le registrazioni delle partite dovranno essere effettuate entro le 72 ore dal 
ricevimento. 
Copia del documento commerciale di trasporto deve essere conservato presso 
l’utilizzatore finale per almeno 2 anni. 
Qualora la partita provenga da un caseificio e sia destinata ad uno o più 
allevamenti o provenga da più caseifici e sia destinata ad un allevamento, si ritiene 
che la puntuale raccolta presso l'allevamento dei DDT relativi ad ogni singola 
partita consegnata possa costituire un analogo sistema volto a garantire la 
tracciabilità del prodotto conferito. 

 
Congruità, rispetto all'attestato di registrazione di: 
- fornitore/i dei “prodotti” (ragione sociale, sede e n. di 

registrazione  dello stabilimento); 
- modalità di conferimento dei “prodotti” (es. chi effettua il 

trasporto, frequenza, quantità); 
- tipologia dei prodotti utilizzati 
- modalità di eliminazione di “prodotti” che eventualmente 

non vengono impiegati; 
- condizioni di utilizzo del prodotto (numero e categoria 

animali cui i “prodotti” sono destinati, eventuale 
conservazione dei “prodotti” prima del loro impiego). 

 
 
Presenza dei documenti necessari alla rintracciabilità, come da 
requisito applicativo 

6.5.3.5 
Reg. CE n. 142/2011  All. X, capo II, sez. 
4 parte II 
 
Nota Min.  Sa l  DGSAN n.  0030657-
P-28/09/2011 
S 
Punto 5  

TRACCIABILITA’ – utilizzo di siero in allevamento collegato 
Il caseificio deve tenere le registrazioni relative all’inoltro del siero, utilizzando 
l’apposito registro di cui all’art. 22 del Reg. e n. 1069/2009, compilato per le parti 
pertinenti (data, quantità).   Le registrazioni delle partite dovranno essere effettuate 
entro le 72 ore dall’inoltro.  Per il caseificio e l’allevamento è consentita la tenuta di 
un unico registro delle partite.   

Presenza dei documenti necessari alla rintracciabilità, come da 
requisito applicativo 

 
6.5.3.6   
 
DM 1/4/1997  
 

Immunoprofilassi malattia di Aujeszky:  
Su  tutto  il  territorio  nazionale  e'  reso  obbligatorio  un programma  di  controllo 
della  malattia  di  Aujeszky  basato sulla profilassi igienico-sanitaria e  sulla 
vaccinazione  pianificata  di tutti i suini allevati. 
Per  l'esecuzione degli interventi vaccinali, il proprietario o detentore si avvale di 
norma del medico  veterinario  aziendale, il quale ai sensi del presente decreto 
e'autorizzato   a   svolgere   tale attività  previa  comunicazione all'azienda U.S.L. 
competente. 
 

Evidenza della comunicazione alla ASL del nominativo del 
veterinario responsabile per l’attuazione del piano  

6.5.3.7   
DM 1/4/1997  
 
D.L.vo 158/2006          
Art. 15 comma 1 
 

I suini riproduttori sono sottoposti ad almeno 3 vaccinazioni ogni anno. 
I nuovi nati sono sottoposti a due vaccinazioni a distanza di 3-4 settimane, di cui la 
prima tra il 60° e il 90° giorno di vita. 
Verretti e scrofette sono sottoposti ad un richiamo entro i sei mesi di vita. 
I suini da ingrasso sono sottoposti a due interventi vaccinali a distanza di 3-4 
settimane, di cui la prima tra il 60° e il 90° giorno di vita. 

E’ presente una planimetria, con capannoni e box numerati 
univocamente, mediante la quale sia possibile verificare il 
flusso degli spostamenti degli animali nell’allevamento e la 
tracciabilità di trattamenti vaccinali e terapeutici. 
Evidenza dell'esecuzione delle profilassi obbligatorie (malattia 
di Aujeszky). Registrazione, sul registro dei trattamenti dell'età 
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Se macellati dopo il 7° mese deve essere praticato un terzo intervento vaccinale 
tra il 6° e il 7° mese. 

degli animali sottoposti alle vaccinazioni. 
 
Presenza della documentazione di acquisto dei vaccini. 

6.5.3.8   
Determina Responsabi le  
Serv iz io  Veter inar io  e  Ig iene 
deg l i  a l iment i  n .  2445 de l  
1 .03.2012 Riconoscimento 
az iende su ine u f f ic ia lmente  
esent i  da Tr ich inel la   
 
Reg 2075/2005  
 

Ai fini del mantenimento   tutti i suini  presenti introdotti da altra azienda, 
provengono da aziende esenti da trichinella 

I modd. IV di scorta a partite introdotte recano al quadro E 
l’attestazione sanitaria relativa all’azienda di porovenienza 
“esente da trichinella” 
La qualifica sanitaria “accreditato trichinosi” è presente in BDN 
per tutte le aziende di provenienza dei suini introdotti 

 
 
6 .5 .4  CARATTERISTICHE GESTIONALI  E STRUTTURALI  DELL'  ALLEVAMENTO e PERSONALE 
 

REQUISITI  NORMATIVI  REQUISITI  APPLICATIVI   CRITERIO DI  CONFORMITA’ 
6.5.4.1 
Reg 852/2004 ALLEGATO I 
PRODUZIONE PRIMARIA 
 

gli operatori del settore alimentare devono rispettare le pertinenti disposizioni 
legislative comunitarie e nazionali relative al controllo dei rischi nella produzione 
primaria e nelle operazioni associate, comprese misure relative alla salute e al 
benessere degli animali che abbiano rilevanza per la salute umana, compresi i 
programmi per il monitoraggio e il controllo delle zoonosi e degli agenti zoonotici. 
 

per stabilire i criteri di conformità alle misure di biosicurezza previste 
per gli allevamenti in generale nel reg 852/2004, per l’allevamento 
del suino si farà riferimento all’allegato X dell’OM 12 aprile 2008 – 
misure sanitarie di eradicazione della MVS e sorveglianza della PSC. 
Come riportato nella nota DGSA 14121/2008, tale allegato è da 
considerarsi un indirizzo applicativo per il requisito normativo. 

6.5.4.2 
Reg 852/2004 ALLEGATO I 
PRODUZIONE PRIMARIA 
P - in caso di  non ottemperanza S 

Gli operatori del settore alimentare che allevano, raccolgono o cacciano 
animali devono,  
 
se del caso, tenere puliti tutti gli impianti utilizzati per la produzione primaria e le 
operazioni associate, inclusi quelli utilizzati per immagazzinare e manipolare i 
mangimi e, ove necessario dopo la pulizia, disinfettarli in modo adeguato 

In tutte le tipologie produttive: Riproduzione, svezzamento, ingrasso, 
è raccomandato il tutto pieno/tutto vuoto almeno per settori. 
Tra i cicli devono, essere effettuate operazioni di pulizia ed eventuale 
disinfezione e vuoto biologico di almeno due gg. 
le avvenute operazioni di pulizia e disinfezione alla fine dei cicli 
produttivi (anche per settori), sono verificate in campo o per la 
presenza di opportune registrazioni. 
 

6.5.4.3 
Reg 852/2004 ALLEGATO I 
PRODUZIONE PRIMARIA 
P – in caso di  non ottemperanza S 
 

per quanto possibile, assicurare la pulizia degli animali inviati al macello e, ove 
necessario, degli animali da produzione; 
 

verifica dello stato di pulizia degli animali nei reparti di finissaggio. 

6.5.4.4 
Reg 852/2004 ALLEGATO I 
PRODUZIONE PRIMARIA 

utilizzare acqua potabile o acqua pulita, ove necessario in modo da prevenire la 
contaminazione 
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Anche reg 183/2005 
6.5.4.5 
Reg 852/2004 ALLEGATO I 
PRODUZIONE PRIMARIA 
 

per quanto possibile, evitare la contaminazione da parte di animali e altri insetti 
nocivi; 
 

la presenza di barriere o cancelli, recinzioni e strutture devono 
limitare l’accesso ad animali di altre aziende o selvatici.  
È attuato un piano di lotta agli insetti 

6.5.4.6 
Reg 852/2004 ALLEGATO I 
PRODUZIONE PRIMARIA 
 
RPV n.  320 1954 ar t .2  

prevenire l'introduzione e la propagazione di malattie contagiose trasmissibili 
all'uomo attraverso gli alimenti, anche adottando misure precauzionali al 
momento dell'introduzione di nuovi animali e comunicando i focolai sospetti di tali 
malattie alle autorità competenti 
Segnalazione di malattie infettive soggette a denuncia: qualunque caso 
anche sospetto di malattia infettiva e diffusiva degli animali deve essere 
immediatamente denunciata al Sindaco..(omissis). 
Sono tenuti alla denuncia: 
( omissis) i proprietari e detentori di animali ….  
Il personale addetto ha ricevuto una formazione sui rischi sanitari 

Adeguata formazione degli OSA inerente i rischi di introduzione di 
malattie soggette a denuncia. 
Verifica della qualifica sanitaria degli allevamenti di provenienza e 
dei documenti di introduzione  degli animali. (Mod. 4 quadro E o 
BDN) 
Evidenze della conoscenza da parte dell'operatore  dell’obbligo di 
segnalazione. 
Eventuale esistenza di una procedura per la segnalazione di 
sospetto delle malattie infettive che preveda il coinvolgimento di un 
veterinario. 
 

6.5.4.7 
Reg pol vet art 64 - OM 16 maggio 
2007 

A comprovare l'avvenuta disinfezione viene compilato e firmato 
dall’autotrasportatore il quadro D del Mod 4 

Verifica della corretta compilazione del mod 4. 

6.5.4.8 
Reg 852/2004 ALLEGATO I 
PRODUZIONE PRIMARIA 

tenere conto dei risultati delle analisi pertinenti effettuate su campioni prelevati da 
animali o altri campioni che abbiano rilevanza per la salute umana; 

sono tenuti agli atti i referti di analisi attuate in autocontrollo. 
In caso di positività sono attuate azioni correttive e/o preventive. 
 

6.5.4.9 
DECRETO 1 aprile 1997  
Piano nazionale di controllo della 
malattia di Aujeszky nella specie 
suina. (G.U. Serie Generale n. 103 
del 6 maggio 1997) 
 

misure igieniche per il personale: per evitare l'introduzione nell'allevamento del 
virus di Aujeszky, come anche  di  altri  agenti patogeni,  e' buona norma che il 
personale che opera nell'allevamento eviti, le occasioni di contatto con altre 
aziende; e' necessario  che sia  previsto  un  cambio  di indumenti prima di 
accedere al luogo di lavoro e che tali indumenti, forniti dal  proprietario 
dell'azienda rimangano nella stessa al termine del lavoro 

Spogliatoi: devono essere presenti dei locali adibiti a spogliatoio 
dove il personale dell’azienda ed i visitatori possono indossare copri 
abiti e calzari o effettuare il cambio degli abiti e la doccia, prima di 
accedere all’allevamento 

6.5.4.10 
DECRETO 1 aprile 1997 
 
Reg 1069/2009/CE- del 21 ottobre 
2009   
 

controllo  dei  visitatori o altri operatori :  l'ingresso  negli allevamenti di visitatori 
deve essere ridotto al minimo;  e  necessario  che  questi ultimi   vengano  dotati 
di  calzari  e  di  tute,  per  ridurre  la possibilità di trasporto passivo del virus 

Barriere (recinzioni, cancelli, sbarre, muri di cinta ecc) che 
consentono di limitare e regolamentare l’accesso a personale, mezzi 
e ad animali di altre aziende o selvatici. All’ingresso dell’azienda 
devono essere esposti cartelli che vietano l’accesso delle persone 
e/o veicoli non autorizzati 
 
Carico scarti: deve essere eseguito all’esterno dell’area di pertinenza 
dell’allevamento (rampa carico/scarico perimetrale), oppure gli scarti 
devono essere portati all’esterno con mezzo aziendale. Il camion che 
ritira gli scarti non può entrare in allevamento. 
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Carico suini morti: i suini morti devono essere spostati dai locali di 
stabulazione entro 24 ore, in attesa di essere smaltiti devono essere 
stoccati in cella frigorifero…(….). In alternativa i suini morti devono 
essere portati all’esterno con mezzo aziendale. Il camion che ritira gli 
animali morti non può entrare in allevamento  
 
Scarico mangime: ove possibile deve essere effettuato dall’esterno 
dell’area di pertinenza dell’allevamento. 
I rifornimenti di materie prime devono  essere attuati in modo da 
evitare che gli automezzi raggiungano aree accessibili direttamente 
agli animali o al personale addetto agli animali  
 

6.5.4.11 
DECRETO 1 aprile 1997  
 

 E' indispensabile procedere a regolari derattizzazioni È presente una procedura di applicazione di un programma di lotta 
contro i parassiti, in particolare roditori, in modo da prevenire 
l'infestazione dei suini.  
Viene conservata la documentazione relativa all'attuazione del 
programma per le verifiche di idoneità della procedura da parte della 
autorità competente 
 

6.5.4.12 
Il reg 183/2005 - allegato III - 
BUONA PRATICA DI 
ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI 
SOMMINISTRAZIONE DEI 
MANGIMI –  
 
Determina n. 2445 del 1.03.2012 

 È posto in atto un sistema di controllo dei parassiti per impedirne l’accesso 
all’unità di produzione animale al fine di ridurre al minimo la possibilità di 
contaminazione dei mangimi”. 
 
Le aree di stoccaggio dei mangimi e i contenitori sono mantenuti puliti e asciutti 
e, se del caso, sono attuate opportune misure di controllo dei parassiti. 

un’area larga 2 metri tutt’intorno ai reparti dove albergano i suini 
mantenuta libera da detriti o materiali che possano servire da rifugio 
per i roditori, coperta da ghiaia o con l’erba sfalciata.  
 
Ove il requisito di cui sopra non sia strutturalmente realizzabile, i 
Servizi Veterinari delle AUSL verificano che sussistano comunque le 
condizioni che garantiscono la congruità al requisito del Reg. 
852/2004, allegato   sopra riportato (numero del manuale) e al Reg 
183 allegato III. 
 
I silos sono sottoposti ad opportuni interventi di pulizia e le aree 
sottostanti i silos sono mantenute pulite. 
 

6.5.4.13 
Reg 1069 art. 11, comma 1 lett.b) 
Ri f iu t i  d i  mensa 

E’ vietata la somministrazione di rifiuti di cucina  e ristorazione o materie prime 
per mangimi contenenti tali rifiuti o derivate dagli stessi 
 

 

6.5.4.14 
Reg.  Ce n.  767/2009 -  A l l .  I I I  
capo 1  
 

E’ vietato l’uso a scopo alimentare dei materiali di cui all’All. III Reg. Ce n. 
767/2009 :  
1)feci, urine, contenuto separato del tubo digerente  
2) pelli trattate con sostanze concianti, inclusi i loro cascami 
3) semi o altri materiali di manipolazione dei vegetali che abbiano subito 

Evidenza  di Adeguata formazione degli OSA. 
 
In caso di utilizzo di siero di latte, presenza del nulla osta rilasciato ai 
sensi della nota applicativa Min .  Sal  DGSAN n.  0030657-P-
28/09/2011 
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trattamenti con fitofarmaceutici 
4) legno, segatura o altri materiali derivati che abbiano subito trattamenti con 
prodotti di preservazione del legno di cui all’All. V Dir.98/08/CE 
5) tutti i rifiuti ottenuti dal trattamento delle acque reflue urbane, domestiche e 
industriali di cui all’art. e Dir. 91/271/CE 
6) rifiuti urbani solidi come i rifiuti domestici 
7) imballaggi e parti di imballaggi provenienti dall’industria agro-alimentare 

 
 

6 .5.5    RICONOSCIMENTO DI  AZIENDA ESENTE DA TRICHINELLA 
 

REQUISITI  
NORMATIVI  

REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI DI  CONFORMITA’  

6.5.5 .1  
Reg 2075/2005/CE 
 DGR 1526/2007 
Determina 133/2008 
 

L’allevamento esente da trichinella sarà un allevamento con “condizioni di stabulazione 
controllata nei sistemi di produzione integrata, ed il responsabile dell’allevamento tiene 
sotto controllo permanente le condizioni di stabulazione e l’alimentazione”. 
Devono essere adottate tutte le precauzioni pratiche relative alla costruzione e alla 
manutenzione degli edifici per impedire ai roditori, ad altri tipi di mammiferi e a grandi uccelli 
carnivori l'accesso agli edifici nei quali sono tenuti gli animali. 
Deve esistere una procedura di applicazione di un programma di lotta contro i parassiti, in 
particolare roditori, in modo da prevenire l'infestazione dei suini.  
Viene conservata la documentazione relativa all'attuazione del programma per le verifiche 
di idoneità della procedura da parte della autorità competente. Presso l’azienda sono 
conservati i modelli di documento in appendice all’allegato I del Regolamento 
2074/2005, per la comunicazione dei risultati delle analisi effettuate presso il 
macello o laboratorio designato, da cui risulti che i suini della azienda sono soggetti 
ai controlli previsti 
 
Nessun suino destinato alla macellazione può avere accesso a strutture esterne al 
perimetro dell’allevamento durante il periodo di produzione. Entro tale perimetro sono 
adottate misure per impedire l'accesso ai grandi uccelli carnivori e onnivori (ad esempio 
corvi e rapaci) La presenza di parchetti all’aperto non preclude l’accreditamento della 
azienda. 
Lo svezzamento dei suinetti avviene in ambiente controllato. 
Se lo svezzamento è posto all’esterno, gli animali sono collocati in zone adeguatamente 
recintate e  si adottano misure per impedire l'accesso ai grandi uccelli carnivori e onnivori 
(ad esempio corvi e rapaci) 

Corretta costruzione e manutenzione dei sistemi di raccolta ed 
allontanamento delle deiezioni.  
Assenza di soluzioni di continuità nelle pareti (vetri delle finestre, 
aperture di passaggio dei tubi) e nelle condutture.  
Presenza di griglie o reti idonee ad impedire l’accesso ai roditori sulle 
aperture per il passaggio dei tubi o per la aerazione.  
Presenza di una procedura e di un programma di lotta contro i 
roditori che preveda una costante ricognizione della integrità degli 
edifici.  
Presenza, tutt’intorno ai reparti dove albergano i suini, di una area 
larga  2 metri libera da impedimenti, pulita e coperta da ghiaia o con 
l’erba sfalciata.  
Presenza di barriere architettoniche per impedire l’accesso a grandi 
uccelli carnivori od onnivori quali, ad esempio: tettoie, reti od altro, in 
funzione della collocazione geografica dell’allevamento e la presenza 
di selvatici.  
Presenza di portoni, reti e altri accorgimenti che impediscano 
l'accesso agli animali infestanti, in adeguato stato di manutenzione.  
Esistenza di una procedura di gestione della fase di svezzamento dei 
suinetti. 

6.5.5 .2  
DGR 1526/2007 
Determina 133/2008 

Il veterinario ufficiale dello stabilimento di macellazione al quale pervengono suini 
provenienti da allevamenti che hanno presentato richiesta di riconoscimento o che sono 
riconosciuti esenti da Trichinella è tenuto da subito a fornire agli stessi la certificazione, in 
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 merito agli esiti della visita ante e post mortem, sul numero e categoria di suini controllati 
per Trichinella spp. e sull’esito dell’esame trichinoscopico nonché  della metodica di 
individuazione impiegata. A tal fine può essere utilizzato il modello di documento riportato in 
appendice all’allegato I del Regolamento CE 2074/2005, per la comunicazione dei risultati 
delle ispezioni effettuate presso il macello all’azienda di provenienza degli animali, 
eventualmente integrato dalle voci mancanti (es. metodica utilizzata per la ricerca di 
Trichinella). 

6.5.5 .3 
Reg 2075/2005/CE 
DGR 1526/2007 
Determina 133/2008 
 

tutti i mangimi utilizzati provengono da stabilimenti di produzione che rispettano i principi 
descritti nel regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
gennaio 2005, che stabilisce prescrizioni relative all'igiene dei mangimi 
I mangimi sono conservati in silos chiusi o in altri contenitori inaccessibili ai roditori. Tutti gli 
altri prodotti utilizzati come alimento per gli animali, sono sottoposti a trattamento termico o 
sono comunque prodotti e immagazzinati nel rispetto delle disposizioni dell'autorità 
competente 

Collocazione delle  mangiatoie e in luoghi non facilmente accessibili 
ad uccelli od altri animali.  
Evidenza della costante e frequente pulizia degli impianti per la 
distribuzione dei mangimi e di tutte le attrezzature o automezzi 
utilizzati a questo scopo. 
Conservazione dei mangimi in luoghi inaccessibili ai roditori, come 
silos e magazzini dotati di idonee protezioni.   
Presenza di procedure di applicazione di un programma di lotta agli 
infestanti. 

6.5.5 .4 
Reg 852/04 
Reg 2075/2005/CE 
DGR 1526/2007 
Determina 133/2008 
Reg 
1774/2002/CE 

Le carcasse degli animali morti sono rimosse dai locali di allevamento entro 24 ore dal 
decesso ed eliminate conformemente alle disposizioni sanitarie.  
Qualora le carcasse siano immagazzinate nell'azienda  contenitori utilizzati sono 
adeguatamente sigillati ed idonei alla conservazione, in attesa dello smaltimento. L’area 
limitrofa ai contenitori sarà idonea alla necessaria pulizia e disinfezione. 
 

Collocazione dei contenitori in cui conservare tramite il freddo le 
carcasse di animali morti in attesa del loro allontanamento, in una 
area dell’allevamento lontana da dove albergano gli animali (se 
possibile all’esterno del perimetro recintato).  
Presenza di idonei  contenitori in cui conservare tramite il freddo le 
carcasse, collocati  e conservati come disposto dal requisito 
applicativo. 

6.5.5 .5 
Reg 2075/2005/CE 
DGR 1526/2007 
Determina 133/2008 
 

L’allevamento deve essere georeferenziato, i dati sono conservati presso l'anagrafe del 
Servizio Veterinario competente e registrati in BDN. Se l’allevamento è situato nelle 
vicinanze di una discarica, sono adottate misure per contenere il rischio connesso alla 
presenza della discarica 

. 

6.5.5 .6 
Reg 2075/2005/CE 
DGR 1526/2007 
Determina 133/2008 
 

Tutti i suini presenti in allevamento sono identificati in modo che sia possibile la tracciabilità. 
 
sono introdotti animali nell’azienda soltanto nel caso in cui: 
i) provengano da aziende ufficialmente riconosciute come esenti da Trichinella, ovvero 
ii) siano accompagnati da un certificato autenticato dall'autorità competente nel paese di 
esportazione dal quale risulti che l'animale proviene da un'azienda riconosciuta come 
esente da Trichinella; ovvero 
iii) siano tenuti isolati fino a quando i risultati di un test sierologico approvato dal laboratorio 
comunitario di riferimento si rivelino negativi. Il campionamento sierologico deve iniziare 
soltanto dopo che gli animali abbiano trascorso quattro settimane nell'azienda 
 
 

Esistenza della certificazione di accompagnamento degli animali, 
che attesti la qualifica sanitaria dell'allevamento di provenienza. 
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6.5.6      NORME CHE REGOLANO LA RIPRODUZIONE ANIMALE 
REQUISITI  
NORMATIVI  REQUISITI  APPLICATIVI  CRITERI DI  CONFORMITA’  

6.5.6.1  
DM 19/07/2000 n.  
403 
Ar t .  17  

Negli allevamenti suinicoli è consentito il prelievo e la preparazione di materiale 
seminale proveniente dai riproduttori maschi presenti in azienda per l'esclusiva 
inseminazione delle scrofe dell'azienda medesima. 
Condizioni per l'impiego dell'inseminazione artificiale nell'ambito aziendale sono: 
a) che l'azienda disponga di locali ed attrezzature adeguati per il prelievo, la preparazione e 
la conservazione del materiale seminale, fresco o refrigerato;  
b) che i riproduttori maschi presenti nell'allevamento risultino idonei per la monta naturale; 
c) che siano rispettate le prescrizioni emanate dalle competenti AUSL in materia di 
profilassi e di polizia sanitaria; 
d) che l'azienda disponga di personale qualificato. 
L'azienda ha l'obbligo di comunicare tempestivamente alla Regione competente lo 
svolgimento di detta attività. Le Regioni, con riferimento alle dimensioni dell'allevamento, 
possono prevedere che la responsabilità sanitaria sia assicurata da un veterinario. 

Evidenza dell'igienicità dei locali per il prelievo e preparazione del 
seme. 
 
 
Evidenza della competenza e della formazione del personale addetto 
Presenza della comunicazione alla Regione 

 
6.5.7   INFORMAZIONI STANDARD PER L’ANALISI  DEI  CONTROLLI  
 
Le non conformità  r iscontrate  nel la  at tuazione del le  ispezioni  saranno classif icate  secondo la seguente specif ica:  
 
1 -  VERIFICHE DOCUMENTALI IN ALLEVAMENTO: AUTORIZZAZIONI – REGISTRAZIONI 
2.  PROCEDURE PERTINENTI LA BIOSICUREZZA 
Procedura vaccinazione aujeszky 
Procedura derattizzazione (punto 7 della lista di riscontro) 
Igiene – disinfezione – lotta agli insetti (punti 8 e 9 della lista di riscontro) 
3. FORMAZIONE (punto 5 della lista di riscontro) 
4. STRUTTURA E GESTIONE ALLEVAMENTO (punto 14 della lista di riscontro) 
5- IGIENE DELL’ALLEVAMENTO – IDONEITA’ DELLE STRUTTURE 
6. CONTROLLO ACCESSI, ZONA FILTRO, RECINZIONE 
contenitore per carogne 
mangimi approvvigionamenti dall'esterno 
7 - BIOSICUREZZA PER LA GESTIONE DEI MANGIMI 
 


